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I A Storia della Campagna 
d 5 Italia sostenuta con tanta 
gloria , e con sì prospero suc- 
cesso dalle Vittoriose . Armi 



fy 

Austro-Russe esce alla pubblica 
luce sotto i fortunati Vostri au- 
spici ’ e fregiata del rispettaci 
Nome della Eccellenza Vostra . 
i' Voi avete mostrato ufi 
impegno ed uno zelo troppo 
grande per sostenere, e di- 
fendere gl’interessi, e gl’im- 
perscrittibili sacri diritti del 
V ostro Principe non men * che 
di tutti i Sovrani, che hanno 
una reciproca connessione, e 
rapporto con la Felicità dei 
Popoli per accogliere favore- 
volmente ed interessarvi in 
quest’ Opera , che abbiamo 1’ 
onore di offerirvi . Contiene 
questa i fatti i più segnalati ^ 
e le gloriose Gesta colle quali 
le invitte Armate Coalizzate 
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dèi due più grandi * e più Po» 
tenti Monarchi dell’ Europa fa» 
cendo i più generosi sforzi di 
bravura , e dando le prove più 
segnalate d’intrepidezza, e di 
coraggio in tanti $ e sì difFjeili 
incontri han potuto giungere 
sotto la saggia condotta dei 
più valorosi Generali Austria» 
ci non men, che sotto il Co» 
mando dell’ Invitto* e Famoso 
Generale Suwarow a liberare 
con una incredibile celerità la 
più bella Parte dell’Europa, 
l’ Italia tutta dalle crudeli ma- 
ni , e dalla barbara invasione 
delle Falangi Francesi , di ma- 
niera che han risvegliata l’ am- 
mirazione, e lo stupore dell’ 
universo < 



VI 

. Noi dovrebbamo estende- 
rci sulla Gloria della Vostra Fa- 
miglia 3 e sui meriti vostri, a 
cui tanto debbono le scienze , e 
le arti , ma la modestia , che a 
Voi tanto piace ci obbligano 
a. non parlare dei Pregj sin- 
golari della Bontà , della Gen- 
tilezza , e della Grandezza d’ 
Animo deU’Ecc. Vostra non * 
meno , che della riguardevole 
dignità , a cui dalle vostre Vir- 
tù l’oste condotto , e che con 
tanto onore, e decoro soste- 
nete unitamente al vantaggio di 
Sua Maestà il Re delle Sici- 
lie , che essendo Egli ancora 
Potenza alleata è stato asso- 
ciato ai pericoli ed ora alla 
Gloria , e ai Trionfi degli 
Austro -Russi . 
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Ci ristringeremo pertan- 
to a pregare Y Eco. Vostra di 
accogliere colla Gentilezza, e 
consueta Umanità questo Tri- 
buto , che abbiamo V onore 
cT umiliarvi col doppio ogget- 
to di fare acquistare all’Ope- 
ra un Pregio ? ed un Onore, 
che il maggior certamente non 
avrebbe osato desiderare, ed 
a noi un valido Protettore, 
ed un favorevole Mecenate 
nelle Tipografiche intraprese. 

Intanto colla piu profon- 
da stima, e rispetto ci augu- 
riamo la sorte di confermarci,*. 

i 

Di Vostra Ecc. 

14. Novembre 1799. 

Um. Obb. Dev. Serv. 

Giovacdùno Pagani e Pigli . 
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INTRODUjytJXB. 

ISTORICO CRITICA P^ilTipA 




*4 j . 

L 5 Italia la più bella, deli- 

ziosa contrada d’Europa, donun 
. trice un tempo e Regina delia 
altre Nazioni , quindi dei più barbari 
popoli divenuta preda , e da loro tiran- 
neggiata , e depressa , finché non potè 
sollevarsi sulle rovine dei crudeli di lei 
usurpatori , godeva da molti anni d’ una 
dolce tranquillità e pace sotto, il placido 
regime di diversi Saggi Monarchi . Questi 
con umanità , e sapienza governandola t 
ei occupavano^ ogni giorno della vera fe- 
licità dei popoli , e contribuivano a col- 
tivare i talenti , ed a promuovere le Arti 
le lettere e le Scienze , delle quali di- 
venuta Essa Maestra era giunta a solle- 
varle al più alto grado di perfezione e 
di grandezza. In tale* statQ i costumi ci- 
vilizzati producevano lo virtù sociali, « 
•crescendo sempre più il bene particola- 
re ed il bene generale per una re<?ipio- 
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ca influenza, si porgevano le leggi e ì 
costumi un soccorso scambievole , onde 
era T Italia al possesso fortunato di tutti 
i vantaggi, che servono per alleggerirai 
le pene e i disordini inseparabili della 
vita umana. 

Ma per uno di quelli imperscruta- 
bili disegni , che adorar dobbiamo nelle 
opere della Provvidenza, più non pre- 
senta l’ Italia dal breve giro di pochi an- 
ni , che il doloroso spettacolo di luttuose 
azioni , ed una lunga serie di fatti i più 
funesti . Se si volga un occhiata agli Ita- 
liani Fasti , non vi si incontreranno , che 
delle rivoluzioni , ma fra le moltiplici 
sanguinose vicende, che tante volte han 
fatto mutare aspetto a questa contrada, 
non so se 'alcuna ve ne sia , che per le 
irreparabili sciagure , ed immense disgra- 
zie che ha prodotte, non meno che per 
le innnmerabili vittime , che ha sacri- 
ficate , deoba maggiormente sorprende- 
re , quanto questa rivoluzione , la quale 
nel corso di alcuni mesi, ha rovesciata 
tutti i Troni , che in essa signoreggia- 
vano , ed ha fatto per fin crollare la 
Romana ' Sede centro e sostegno della 
■Cattolica Religione . L’ onore la grandez- 
za, i lumi, le arti-* il commercio della 
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Nazione Italiana , tutta in breve tempo è 
perito , tutto è stato sottoposto alio ra- 
pine ed al saccheggio d’avide mani. 

Una pQteute Nazione non troppo, 
conosciuta , ed ineautameute disprezzata 
ha distrutto l’opera di secoli, e le fati? 
che ha rovinate <1’ 411 infinità di sublimi 
Ingegni , e di Genii immortali . Aper- 
tosi il varco d’ Italia per il Piemonte lo 
licenziose Falangi Francesi vi scesero in 
folla , trionfarono di tutto , si impadroni- 
rono delle sue Provincie , piombarono so- 
pra le sue Città, le resero indipendenti. 
Vi stabilirono le loro leggi sfrenate, i loro 
pregiudizi , i loro disordini , i loro errori t 
Tutto ciò , che formava il più bello orna- 
mento di lei, e la di lei ricchezza, è star 
to messo all’ incanto , ed è stata barba- 
ramente spogliata della maggior parte dei 
più rari monumenti della Pittura della 
Scultura delle Scienze e delle Arti Qua- 
dri, Manoscritti , Statue , Codici, ed altri 
tesori sono stati preda deli’ ambizione , e 
delia cupidigia d’ una folla immensa d’a- 
vidi Commissari, e quello, c/ie non è 
potuto esser portato vìa dalle concussio- 
ni , e dalle rapine , è stato messo a ferro 
je fuoco dalla più invidiosa barbarie. La 
persecuzione la più crudele, la guerra 
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la più micidiale vi lià distratte miglia- 
ia d’uomini, e iti un con loro le speranze 
dell’ agricoltore , ed i soli vantaggi , sui 
qtiali per lo più ha la sua sussistenza il 
possidente. In fine sono stati infranti J 
vincoli della civile comune corrisponden- 
ti, che univano tra loro i popoli, con- 
culcate le Leggi più sacre della umana 
Società , perturbata la pace delle faniU 
glie, confuso ogni ordine. Ecco le fu- 
neste conseguenze yccàté all’ Italia da 
quella rivoluzione decantata come la sor- 
gente più pura- della felicità dei Popo- 
li, e coiiie il più bel parto della Filo- 
sofia del nostro Secolo e 

Le cagioni e gli effetti d’nh avve- 
nimento così terribile potrebbero servir di 
mat< ria per molti volumi, noi abbiamo 
toccati di passaggio questi fatti non es- 
sendo nostro scopo di piangere le rovi- 
ne d’Italia, e d’aborrire i suoi distrut- 
tori come mostri vili del pari che dete- 
stabili . Noi dobbiamo parlare di più fe- 
lici avventure , di tempi migliori , d’ un 
època p u consolante . Noi intraprendia- 
iho a descrivere la gloriosa campagnà 
Fatta in Italia dall’ Immortale Suwarovv , 
ctli può giustamente adattarsi quel, che 
fù detto di Cesare, venne vide e vinse f § 
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Cui nel corso brevissimo di tre mesi è 
riuscito di liberare quasi tutta 1* Italia 
dalla barbara invasione di questi usurpa- 
tori insaziabili e di questi ingiusti op- 
pressori . 

Una sì lieta aurora ci annunzia gior- 

• • 5 • • ( ’ O 

ni più deliziosi .e più felici . Vengon per 
esse rianimate le nostre speranze , 1’ af- 
flitta umanità comincia a tergere le fin 
qui inutili sue lacrime, ed uscendo da 
quell* abisso , in cui era precipitata , già 
scorge aperta la strada , che la deve 
condurre a salvézza . Tutti i popoli Ita- 
liani dalla sorgente del Pò sino alla foce 
dell’ Ofante han respirato i appena che 
la potenza Francese ha cessato d’ oppri- 
mergli col suo peso* Malgrado tante vi- 
cende il Gemo degli Italiani non è estin- 
to ; serie d’ anni più felici la solleveran- 
no dalle sue disgrazie : il bramato ritor- 
no dei Saggi primieri Monarchi nel bre- 
ve spazio di pacifico lor governo rista- 
bilirà , quanto han rovesciato , e distrutto 
i disastri di pochi anni, e non solo ri- 
condurrà in Italia per gran parte almeno 
la passata felicità , la pace , 1* ordine , la 
sicurezza , ma renderà ancora alle scien- 
ze , ed alle arti 1* antico lustro , ed il 
primiero splendore . 



Prima però «l’entrare negli interessanti 
flettagli delle operazioni militari di que- 
sta fortunata campagna, non sarà fuori 
di pioposito di dare un idea delle ca- 
gioni di questo nuuvo incendio di guer- 
ra, che mentre serviranno di schiarimen- 
to ai fatti Successivi , ci dispenseranno 
ancora da molti inutili racconti, e ci 
condurranno più facilmente al vero punto 
della istoi'ic a narrazione delle operazioni 
toilitari del Feld Maresciallo di Suwarow. 

La terribile rivoluzione di Francia 
area tanto esteso il suo furore , che mi- 
nacciava di portar 1* esterminio in tutta 
T Europa . E chi può mai infatti preve- 
dere i progressi , o arrestare il corso all’ 
ìmpeto d’ un popolo fanatizzato ? 11 Bel- 
gio, i Bavari , 1 Germani di là' dal Re- 
no, ]i Stati Veneti, i Liguri, i Lombar- 
di, i Cispadani, e molte altre Europee 
contrade erano state le funeste vittime 
di sì orribii procella . Quando il Tratta- 
to di Campoformio stabilito tra la Corte 
di V ’ienna , e la Repubblica Francese 
dette ben fondata speranza , che una sol- 
lecita pace Generale avrebbe fatta ritor- 
nare sopra tutta la faccia della desolata 
Europa la tranquillità , ed il riposo . Già 
i deputati delle diverse potenze si erano 
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attillati al Congresso di Rastadt per tra- 
vagliare alla grand’ opera della pace . 
Ma questa tanto lusinghiera speranza non 
rasserenò le Nazioni , che per brevi mo- 
menti . • « 

Fu con ogni distinzione accolto al- 
la Gorte di Vienna il Ministro della Re- 
pubblica Francese > ma il suo contegno 
obbligò quel Governo ad espellerlo pron- 
tamente da questa Capitale . 

Nel tempo del Congresso i France- 
si attaccarono , e presero d’ assalto la te- 
sta del Ponte di Manheim . Assediarono 
nella più ostil maniera la Fortezza di 
Erebrestein , e ad onta delle più forti 
rimostranze , e delle proteste dei Depu- 
tati al congresso medesimo obbligarono 
a rendersi per la fame quel baluardo dell* 
Impero Germanico contro le continue 
promesse , e le capitolazioni degli stessi 
Generali Francesi . Nonostante tali osti- 
lità mostravano i Francesi in ogni ses- 
sione sì costante desiderio , e dimostra- 
zioni di pace , che sarebbe sembrata una 
illusione il dubitarne - Credendo la Fran- 
cia di fare un gran sacrifizio , accordò al 
Re di Prussia il . possesso dell’ Isola di 
Buderick , che non . le apparteneva , e 
promesse alla Deputazione dell’ Impero 



* 

«li pagare i debiti di un Paese grandè t 
ficco , di cui crasi Essa impadronita . Noi! ^ 
/Contenti i Francesi di tutto ciò invà- 
dono sotto mentiti pretesti i XIII. Can- / 

toni degli Svizzeri , sebbene repubbli- 
cano e bene ordinato fosse quel Go- 
verno , e dopo aver per sorpresa -, e tra- 
dimento occupata 1’ Isola di Malta , e 
scacciati quei benemeriti Cavalieri giun- 
gono a portar le loro armi perfino sulle 
spiaggie dell’ Affrica * e a turbare il ri- 
poso della Nazione Egiziana. Per ultimò 
eccesso, e in disprezzo del Trattato di 
Èeoben occupano con male architettata - 
cabala tutto il restante dello stato Ec- 
clesiastico, ed obbligano il Sommo Pon- 
tefice della Chiesa Cattolica, a partir lun- 
gi dalla sua Sede in una età ottuagena- 
ria , ed in uno stato debole d’ infermità 
in cui si ritrovava. 

Intanto al Congresso di Rastadt sfia- 
tata una difficoltà un altra se ne proj 0- 
neva dai Plenipotenziarj Francesi , ed 
una pfetenzionC più ardita succedeva a 
quella che veniva loro accordata ^ Mo- i 
«tra vano in una mano il ramo dell UH- 
vo , ed impugnavano, con 1 altra la spa- 
da ; Aveau {sempre sulle labbia parole di 
pace j e macchinavano in cuore disposi- 
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Éioiii 4i guerra .Un tal contegno suddo* 
dolo ed insidioso avea dopo £ armistizio 
di Campoformio procurate ai Repubblicani 
più occupazioni di Paesi, e più facili 
conquiste di quello, che non avrebbero 
potuto ottenere da un corso continuato 
di non interrotte vittorie . > . 

Il Gabinetto di Vienna però accor- 
to , e vigilante * a cui non potea sfuggire 
il vero oggetto d’ un agire così contrario 
alla buona fède* ed alla religione dei 
trattati non s addormentò * nò si lasciò 
accecare dalle belle promesse della mo- 
destia e del costante desiderio del Di- 
rettorio Francese per una pace stabile, 
e generale * nò dalla esibizione dei pos- 
sibili sacrifizi della gran Nazione per 
procurarla. Nulla trascurò la Gasa d’Aur 
stria per non abbandonare i proprj in- 
teressi t e quelli dei suoi Sudditi , che 
han tra di loro una vicendevole relazio- 
ne Si occupò pertanto col più gi'aiide 
impegnò per istabilire una vera e sicura 
neutralità con alcuni Mouarfcbi , e per 
formare con altri delie rispettabili e gran- 
ai alleanze ; Concliiuse uua formidabile 
coàiiiiòìie còri ìe Potenze, che tengonp 
41 primo fàiìgo in Europa , quali sono 
4* Inghilterra , la Porta, e la Mvmowìsl, 



1 © . , 
il di cui Imperatore Paolo I. fino dal' 
suo inalzamento glorioso al Trono mo- 
strò tutta la premura di coltivare, e di 
mantenere Quella buona armonia , che 
da gran tempo passava con la Casa d’ A* 
stria. Non lasciò ancora d’aumentare, e 
rinforzare con nuove reclute le sue ar* 
mate , di riorganizzarle , e di sempre più 
ristabilire quel buon ordine, e quella re* 
golata disciplina , che forma il loro di- 
stintivo carattere. 

La Moseovia mandò parte delle sue 
flotte ad unirsi con quelle dell’ Inghilter- 
ra per agir di concerto con loro nel ma- 
re del Nord, ed in seguito ovunque oc- 
corresse . Pose pure in marcia dei gros- 
si corpi di truppe Russe alla volta dell* 
Ungheria per riunirsi alle armate Austria- 
che"; e tutti questi preparativi altro non 
avevano in mira, che di stare sopra un 
piede imponente in osservazione degli 
ulteriori movimenti dei Francesi , per op- 
porsi alla ambiziose brame del troppo lo- 
•ro ingrandimento, e per contribuire se 
fosse possibile a ricondurre la pace all 
angustiata Europa , e a riparare le luttuo- 
se disgrazie dell’ afflitta umanità . 

I Deputati della Rep. Francese parte 
•he abbassassero il loro tuono imponente 


Digitized by Google 



ri 

a Rastadt , tna fecerò delle forti dichiara- 
zioni , e delle proteste contro la marcia dei 
Soldati Russi , alle quali furon rese energi- 
che risposte dai Ministri Imperiali. Pas* 
sarono allora i Francesi dalle parole .ai 
fatti , ed i lord ecciti fecero degli ina- 
spettati movimenti . 

Il Gen. Gharapionet dopo aver più 
Volte minacciati i confini del Regno di 
Napoli, e dati mille motivi di rottura a 
quella Corte Reale , attaccato forse im- 
maturamente dalle truppe di quel' valo- 
roso Monarca , e sulle prime messo in 
fuga su tutti i punti, riuscì per mezzo 
di tradimenti , e d’ emissarii di battere e 
di sconcertare la numerosa armata del 
Re , invase gran parte di quel Regno r e 
ne occupò la ricca e popolata Capitale. 

H Gen. Joubert fece marciar le sue 
truppe nel Montferrato , e nel Piemonte’, 
e senza trovare alcuna resitenza entrò in 
Turino con i consueti titoli di lealtà , e 
d’ amicizia, ne depose il Rè , e fece de- 
portare in Sardegna tutta la Reai Fami- 
glia tanto amata dai proprj sudditi e tan- 
to illustre per la virtù , e per la pietà -. 
Quindi 1’ istesso General Francese mi- 
nacciando la Toscana si contentò di pren- 
dere un eguale amichevole possesso del- 
la Repubblica di Lucca . 
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Nel Wfflpo istess© il Oen. Masseti^ 
senza alcuna dichiarazione di guerra at- 
taccò sulle montagne dei Grigiom , daL 
le quali non erano ancor dileguati i diac- 
ci e le nevi , le truppe Austriache coman- 
date dal Ten. Mar. Copte di Bellegarde . 

L* Armata Francese del Reno co 
f mandata dal Gen. Jourdan nel dì primo 
di Marzo passò il Reno verso Manheim 
nei contorni di Kehl , e di Brisach col 
pretesto d’ occupare delle posizioni mi- 
litari per ottenere la desiderata pace . 

Al comando dell’ Armata Imperia- 
le presedeva * il valoroso Arcid. Carlo, 
che assicurandosi sulle trattative di pa- 
ce aveva il suo esercito nei quartieri d 
inverno, e questo si estendeva dalla Ba- 
viera fino all’ Austria ed alla Boemia . 

Il Generale Bemardotte alla testa 
dell’ armata . d’ osservazione improvvisa- 
mente si portò sopra Filisburg* ne for- 
mò il bloccò ,/e arditamente ne intimò la 
resa , che e^sefidogli stata negata dal Ten. 
Gen. Conte De Salm * il quale coman- 
dava in quella piazza * tentò persino ma 
invano la seduzione e 1’ inganno . La in- 
timazione , e la risposta sono due docu- 
-jnenti , che meritano di noa esser® qui 
pmessi . 
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Intimazione del Gen. Ber riardati e * 

„ Il Governo Austrìaco ha recente* 
mente in disprezzo del Trattato di Cam- 
-, po Formio fatto occupare , o mio Ge- 
,, nerale la Fortezza di Ùlma . Questo at-? 
„ tentato mi determina a stabilire una 
„ guarnigione nella Fortezza , nella <^ua- 
„ 1© voi comandate . Tentereste voi Si- 
,, gnor Generale di opporvi inutilmente 
„ a ciò. Voi noi potete per alcun ti- 
„ tolo . La vostra guarnig ione non è ab- 
bastanza forte per sostenete una *ca- 
lata , e la pace tra la Repubblica Fran- 
cese , e 1* Impero Germanico , che al 
„ momento verrà sottoscritta yi prescri- 
,, Ve d’ evitare che si sparga il sangue 
„ col rimettermi un deposito che non 
„ potreste preservare dai tentatiti dell’ ar- 
„ mata Austriaca . Io non devo credere 
,, Signor Generale , che fogliate pxefe- 
„ rire di rimetterla a questa andata. Sp 
„ ciò fosse, io posso assicurarvi , che èssa 
„ è bastantemente lontana per noli potervi 
„ portare per lungo tempo il più leggiero 
„ soccorso . L’ armata comandata dal Gen. 
„ Jourdan traversa in questo momento i 
„ monti della Selva nera, e va in traccia 
„ del nemico nell’ interno della Baviera . 
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Vl devo oltre di ciò dire ancora Sig. Ge- 
nerale , che io so che nella vostra guar- 
nigione rogna il malcontento , che trop- 
„ po saggi sono gli Utiziali , e troppo 
illuminati per non versare il loro sangue 
a talento del capriccio , e fantasia di al- 
„ curii uomini stravaganti , e che i Sol- 
dati non attendono , che il segnale dell’ 
attacco per dichiarare la loro, volon- 
tà . Gli abitanti poi vicini a vedere 
vittime delle fiamme le loro Caso, ben 
prestor egualmente prenderanno il loro 
partito. L’artiglieria di Landau, che 
si avanza per incendiare la loro Citta, 
somministrare ai medesimi il pretesto, 
che da molto tempo attendono per op- 
bligare il Comandante a consegnar le 
chiavi. L’ esempio terribile, che il 
Gen. Mat k ha dato a tutti quei , che 
al par di lui guidano ì Soldati loro 
malgrado alla pugna, deve Sig. Ge- 
nerale somministrarvi materia a terri- 
bili riflessioni. Ma senza aver bisogno 
di tutte queste favorevoli circostanze , 
f armata , che io. comando ha vantag- 
gi sufficienti per dovervi obbligare. 
Io desidero , che la vostra ostinazio- 
ne non mi costringa a versare il sangue 
umano, e a portare la desolazione ad 
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„ innocenti vittimò , che si trovano ad 
„ abitare in Fìlisburg.- .* i 

„ Io non saprei ripetervelo a bastane 
„ za Signor Generale . Voglio stabilire 
„ una guarnigione nella vostra piazza , ma 
non come nemico . Ben lontano da ciò 
„ penso anzi di conservarla per 1* Impc- 
„ ro Germanico, e in faccia dell’ Uni- 
„ verso risolvo di restituirgliela subito, 
,, che il Governo Francese sarà sicuro , 
„ che l’ Impero possa difenderla contro 
„ 1’ ambizione della Gasa d’ Austria . Di- 
„ pende da voi solo Sig. Generale la vi- 
„ ta di molti uomini , e 1’ esistenza de- 
„ gli abitanti di Fìlisburg. Voi ne do- 
„ vete render conto non solo • ai vostri 
,, contemporanei , ma anche alla posteri* 
„ ta , «he sarà il vostro giudice . Quan- 
„ to a me se mi sforzate a dar la sca-r 
,, lata alle vostre mura , vi arriverò sen- 
„ za dubbio, poiché i soldati , che eoinan- 
„ do, e i mezzi, che ho insieme uniti 
,, me ne assicurano . Il gastigo però di 
„ colui , che ne sarà stato la cagione , sa- 
„ rà spaventevole per aver egli voluto 
„ entrare in guerra con la Repubblica 
„ Francese . Io non saprò trattenere il 
„ furor dei Soldati,' che si vendicheran- 
„ no sopra di .lui... _ . , . .'i , 

Sottoscritto BERNARDOTTE. 
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. JUspospa del Comandante di Filisburg t 
„ Signor Generala! La sua lettera 
„ in datar dei 12 . Ventoso., che uii fu 
„ recata dilli’ Ajutaute Generale Gaudin , 

„ è d’ un tenui* tale , cne io non mi sa- 
* rei giammai appettato , in un tempo ap- 
„ punto , in oui è in procinto di esser 
„ firmata la pace tra 1’ Impero Gema- 
„ uico, e la Repùbblica Francese. Ella 
„ rileverà da se , Signor Generale , che 
„ io commetterei una gran mancanza , se 
„ volessi condescendere alla resa di questa 
„ fortezza, che è stata affidata al mio co- 
,, mando dal supremo Generale dell ar- 
„ mata dell’ Impero , il di cui soggiorno 
„ non è molto di qui lontano , al pari di 
„ quello della Deputazione dell’Impero. 

Gli ordini e le istruzioni, che io 
chiederò , e riceverò tra poco da que- 
ste due autorità serviranno di norma 
al mio ulteriore contegno, ma fintati-, 
tochè non mi pervengano , e delle qua- 
” li mi *arò un dovere di informare to- 
„ sto lei Sig. Generale , io non posso far 
„ altro se non quello, che farebbe ogni 
„ uomo d’ onore , che si trovasse in luo- 
„ go mio. „ 

„ Lo stato, in cui trovasi questa 
„ Fortezza , che io ho 1’ onore di co- 
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„ mandare non è tale quale sembra , che 
„ ella supponga . Riguardo poi al malconr 
„ tento , che ella crede regnare fra le 
„ truppe della guarnigione e fra gli abi- 
„ tanti, non è a mia notizia, perciò deb- 
„ bo dichiararle di non potere in verun 
„ modo, senza rendermi colpevole, ac- 
consentire a ricevere nella Fortezza di 
„ Filisburg alcuna guarnigione Francese, 
„ e che io ben lontano dal commettere 
„ alcuna ostilità , saprò respingere la 
„ forza con la forza. La parte, che at- 
„ laccherà la prima , sarà responsabile 
,, al cielo , ai suoi coutemporanei , ed al- 
„ la posterità del sangue , che sarà spar- 
„ so, e delle disgrazie che ne potranno 
„ derivare . „ 

Umil. Obb. Servo 

DE SALM , Conte dell’ Imp. Gen. Ten 
In tali circostanze eran le cose in 
generale , quando la Francia si decise 
assolutane nte per la guerra, e già forma? 
toue il piano si dette dalle sue armate 
principio su tutti i punti alle operazioni mi- 
litari . In questa storica narrazione noi non 
descriveremo , che le azioni , e le impre? 
se , che in questa campagna ha fatte in 
Italia il Gran Maresciallo di Suvvarow , cui 
con talenti e scienza militare eguali all» 

JJ 
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fortuna è riuscito con una incredibile 
rapidità di liberare quasi tutta questa 
pacifica, e bella provincia dalla crudele 
invasione dei francesi , 

Nel trascrivere i fatti non prendere- 
mo per norma che rapporti Ministeriali, 
notizie sincere , e documenti , dell’ au- 
tenticità dei quali avremo la più sicura 
riprova da non dubitarne . Trattandosi 
poi di raccontare continovi fatti d’ armi , 
battaglie , ed assedj , lo stile non potrà 
esser piacevole quanto sarebbe a deside- 
rarsi , ma sarà ' naturale , e conveniente, 
alla materia. Se la sincerità ,, e l’ impar- 
zialità sono i mezzi più certi per in- 
contrare l’ approvazione del Pubblico noj 
fi lusinghiamo d’ un felice successo . 


V L •• 
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STORIA 

DELLA CAMPAGNA 

FATTA IN ITALIA 

- DA S. A. IL GEN. FELD-MARES. 
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Compendio delle prime Azioni 

1 della di Lui vita . 

. m 5 * 

CAP. I 

# < . < v . . 

1 A vera virtù inerita presso di chic- 
. chessia sincero omaggio di rico- 
— * noscenza , e le azioni degli uomi- 
ni grandi , siccome scuola ai posteri , deb- 
bono rendersi note all’ età di quei , che 
verranno . Il Feld-Maresciallo Conte di 
Suwarow è divenuto a ^ragione 1’ ogget- 
to delle nostre ammirazioni-, e 1’ inte- 
resse, che ora prendono i buoni per le 
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gloriose di Lui imprese, non è che uno 
s-arso tributo di ciò, che se gii debbe 
per i meriti , che Egli si è acquistati nella 
Campagna d’ Italia . Appena si crederan- 
no dai Posteri i* progressi solleciti, coi 
ou ali giunse a liberare le Italiche regio* 
ni in momenti operando prodigi e con 
la mano e col senno, e fugando con aver 
sempre al fianco la vittoria le nemiche 
falangi ; conveniva perciò , che le gesta 
di questo Eroe veramente ammirabile si 
consegnassero alla Istoria f unica conser- 
vatrice dei nomi grandi , e 1’ unica , che 
possa consacrargli all’ immortalità . Suwa- 
row però nop è soltanto meritevole de 
nostri riguardi per le guerre , che forman 
1’ Epoche felici per noi , e d’ amaro rim- 
provero e vergogna ai Francesi: Tutta la 
di Lui vita forma un<i lodevol serie di 
illustri azioni, così che i più bravi Ge- 
nerali della antichità avranno forse, che 
invidiare alla di Lai gloria , e cedergli il 
vanto , quando alcun nuovo Plutarco im- 
prenda a formarne il parallelo . Noi se- 
condo l’oggetto propostoci intenti a dir 
solo ciò , che più da vicino* ci interes- 
sa , non faremo che dare un succinto rag- 
guaglio dell’epoche del viver suo, e d’al- 
tre sue imprese anteriori , unicamente 
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perchè i nostri lettori possan meglio fot* 
marsi alcuna più precisa idea di questo 
Genio , e di quel suo virtuoso caratte- 
re , che giammai non smentì _ in faccia 
alle varie nazioni . 

Pietro Alessandro Suwarow nacque 
nel villaggio di Suskoy nell'anno 172,3. 
in seno a una famiglia piena di probi- 
tà , ma scarsa , come spesso avviene , di 
beni di fortuna . Perdè Es?h la Madre 
nella più tenera età/ c il di Lui Geni» - 
tore , benché impiegato al servizio mili- 
tare attere egli stesso alla di Lui edu- 
cazione fino aliata di 11. anni. Quin- 
di lo affidò nel Collegio di Pietroburgo, 
che era stato fondato per la scuola mi- 
litare . Egli vi fece 1 suoi studi con tan- 
to maggior succes o, quanto erano que- 
sti analoghi alla sua vocazione ed allo 
sue brame . I principi di buon gu&to 
e i sentimenti onesti , che egii vi appre- 
se, produssero i frutti , che si dovi ano 
aspettare dai suoi talenti , e dalla assi- 
dua di Lui applicazione, non meno che 
dal felice ?uo naturale. Nell’età di 17. 
anni ottenne dalla Imperatrice Elisabetta 
il posto d* Alfiere, e nella guerra con- 
tro- la Svezia esercitò questa car ca in 
Pirkndia con tanta bravura , che fu prò- 
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mosso al grado di Tenente , e dipoi 
conchi usa la pace a quello di Tenente 
Capitano. Lo studio dell’arte della guer* 
ra , che egli combinava con 1 ’ esattezza 
del servizio lo resero degno nel 1^51;’ 
del titolo di Capitano , e nella guerra , 
che ri accese in quel tempo fra la Ca- 
sa d’Austria, ed il Re di Prussia, ser- 
vì in qualità di Maggioie in un corpo 
di truppe Ausiliarie in favore del Mo- 
narca dell’ Austria . Quindi come Te- 
nente Colonnello si trovò sotto gli ordini 
del Gen. Soltikow a tutte le imprese, 
ed a tutte le battaglie date dal famoso 
Gen. Laudon, che serviron per esso d* 
una; gran scuola , e nelle quali tutte eh-' 
be il nostro giovane Eroe campo di se- 
gnalarsi . 

Morta net i~Ó 2 '. l’ Imperatrice Eli- 
sabetta il Czar Pietro III. di Lei Suc- 
cessore fece alleanza con Federigo II. 
He di Prussia, nella circostanza la più 
critica , m cui si trovava questo Princi- 
pe , e le truppe Moscovite divennero ami- 
che ed ausiliari della Prussia coutro la 
Gasa d’Austria-, ma salita sul Trono di 
Pietroburgo Caterina II. ritiro le truppe 
Busse, e Suwarow dovè lasciare il suolo* 
della Germania, uve avea guadagnata 
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molta Reputazione . Il Conte Romanzow , 
che era stato testimone oculare della di 
Lui condotta e giudice sicuro, parlando 
nel suo ritorno a Pietroburgo all’ Impe- 
ratrice di Suwarow così si espresse . Que- 
sto Giovane eguaglierà col tempo i.pià 
gran Generali , che vi siano mai stati , 
Onde la Maestà sua lo avanzò al grado di 
Brigadiere . In occasione d’ essere asce- 
so il Re Stanislao al Trono della Pol- 
lonia nel 1 764- scoppiò una nuova guer- 
ra nella quale ekbe Suwarow nuovo cam- 
po di distinguersi, e di far viepiù cono? 

' S cere i suoi talenti per il mesticr dell* 
armi . Tra le altre imprese fu incari- 
cato della presa di Cracovia , nella quale 
felicemente riuscì, con la più gran bra- 
vura e prontezza. 

. Insorta quindi la guerra fra la Russia 
e la Porta , Suwarow marciò contro il Tur- 
co in qualità di Tenente Generale delle 
truppe , alle quali comandavano in capo 
i Generali Roinanzow , e Gallitzin, ed 
auco in questa campagna fece multo spic- 
care il suo coraggio ed i suoi lumi nell 
. arte Militare . ^ • 

Mei IZZA* se g uit0 commissio- 

pato di andar contro il ribelle Pugat- 
fichew , nella quale operazione corrisposi 



così bene alla fiducia , che in Lui si ave* * 

Va , che lo battè , lo prese , e lo mandò | 

a Mosca prigioniero, come trionfo più 
valutabile della presa d’ una Città . Con- 
chiusa la pace con la Porta nel 
la celebre Czara Caterina II. divenuta 
padrona di tutta la Crimea credè di non 
. poter meglio affidare il governo di que- 
sta nuova conquista t < Che al General 
Suwarow , il quale fu da lei scelto Co- 
mandante in capo di questa Provincia . 

In questo nuovo impiego Egli si portò 
con tal moderazione saviezza e pruden- ** 
za , che si era attirata la stima ? amore 
e 1’ ammirazione di tutti per mezzo del- 
le grandi sue qualità militari e civili < 

Ma il cammino dt Ila Gloria noti 
era ancor terminato per Suwarow , anzi 
pareva r che le guerre rinascessero , e si 
succedessero incessantemente per sommi- 
Jiistrarg'i nuovi mezzi, onde dar potesse 
Viepiù luminose prove del suo valore * del 
suo genio sublime* e delle singolari co- 
gnizioni nella sua professione < La nuova 
dichiarazione fatta dada Porta nel i78j. 
alla Moscovia aperse al nostro Eroe un 
più vasto campo ad acquistarsi un ono- 
re, ed una riputazione. Che fondata sul 
merito lungamente provato più non te* 
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messe dei rovesci della fortuna , e dell* 
incostanza degli uomini „ Suwarow co- 
mandava ancor nella Crimea, ed aveva 
sotto i suoi ordini il General Reck , quan- 
do i Turchi incominciarono le loro o- 
stilità col fare uno sbarco di circa 
7000. uomini presso la fortezza di Kin* 
burn , che situata all* imboccatura del 
Lago Limali , nel quale entra il Fiume 
* Bog per discender nella Nieper, i Tur- 
chi erano stati obbligati a cederla ai 
Russi nell’ ultima guerra . Il Gen. Reck 
gli attaccò, e gli nspinse , ma essendovi 
rimasto gravemente ferito doverono riti- 
rarsi le sue truppe; accorso il Geueral 
Suwarow per sostenerle , 'e ricondurle 
alla battaglia ricevè un colpo così forte ed 
improvviso che caduto in un deliquio fu 
trasportato come morto dal combatti me uto , 
e l’esercito Russo si dava nuovamente 
, ad una precipitosa ritirata 4 Quando ria- 
vutosi ad un tratto Egli da questo sve- 
nimento, sedente ancor sulla terra si ri- 
volse alla truppa, e loro risolutamente 
così disse 4 tìgli io sono ancora in vita, 
noi dobbiamo battere , e vincere i Turchi , 
o tutti morire . Ciò detto si alzò, attac- 
cò coraggiosamente il nemico lo battè, 
e ne riportò una completa vittoria . - Vi 
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persero i Torchi 800. prigionieri , e 4000, 
morti , ed il restante s’ annegò nel fiume . 

Chiamato quindi dal Principe di Po- 
lemici ra all’ assedio della forte e rispetta- 
ci Città d’ Oezakow, poco mancò, clic 
il suo troppo ardito coraggio non gli fa- 
cesse , perder la vita nell’ attaccar d’ as- 
salto uno dei molti castelli , dai quali è 
difesa quella Città . 

In seguito spedito con la sua divi- 
sione al Piume Scredi per formare la riu^ 
nione col Principe di Goburgo eseguì 
felicemente questa commissione. L’unirsi 
al Gen. Austriaco l’attaccare nel memo- 
rabii primo giorno d’ Agosto 1^89. il 
nemico forte di 30. mila uomini , e co- 
mandato dal valoroso Serascbiere Mehe- 
ìnet Pascià , il vincerlo e 1 * impadronirsi, 
del campo nemico fu un tempo solo , 
Questa vittoria riportata presso Toksan, 
cd in cui il Principe di Goburgo ammi- 
rò la modestia non meno che il sangue 
freddo del General Russo , recò a Suwa- 
row molto onore, ma fu per la gloria, 
e per il nome suo assai più famosa quel- 
la da lui riportata ai 22 . Settembre dell 
istesso anno . 

Unitosi Egli nuovamente col Prin? 
cipe di. Goburgo attaccò con uq corag- 
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gio, e con una intrepidezza ammirabile 
1* esercito del Gran Visir E.udschuck 
Jlassan Pascià di ioo. mila uomini divi- 
so in tre ca^ipi trincerati presso di Mar- 
tinestie sul fiume Rymnich , lo messe in 
rotta , e lo battè completamente , e con- 
quistò un ricco, ed abbondante bottino; 
Questa battaglia fu tanto celebre , e sì 
gloriosa per lui la vittoria, che dal Fiu j 
me Rimnich* presso di cui fu da Esso 
riportata, acquistò il soprannome diRym- 
niskoy conferitogli dalla Corte di Pietro- 
burgo in memoria di sì segnalato trion- 
fo unitamente al titolo di Conte delle 
Russie ; e 1* Imperatore Giuseppe II. 1’ 
onorò del grado di Conte del Sacro Ro- 
mano Impero . Ad onori così rispettabili 
1* Augusto Imperatore unì una tabacchie- 
ra decorata dal suo ritratto , e guar- 
niti di grossi brillanti, e l’Imperatrice 
Caterina II. una Spada col pomo d’ oro 
tempestata di ricche gioie , sulla quale 
eravi incisa questa iscrizione . Per la Vit- 
toria contro il Seraschiere presso Toczan, f 
li li. Agosto 1789. 

Lo nominò inoltre Cavaliere di pri- 
mi classe dell’ ordine militare di S. .Gior- 
gio , e Cavalier di S. Andrea , e gli 
mandò in dono le insegne di questi due 
ordini di un inestimabile valore . 
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Distinzioni sì riguardevoli furono 
per Suwarow del maggiore eccita mento 
a continuare ad esser utile col suo ser- 
vizio alla Patria, ed alla -sua Augusta 
Sovrana , che in ogni incontro dimostra- 
va per Lui la più gran stima, e distin- 
zione . 

Terminato 1* inverno e riapertasi la 
campagna nel i^o. fu incaricato Suwa- 
row dal Principe di Potemkin della più 
interessante , e della più (inficile opera- 
zione - Si trattava di prendere la forte 
Città di Ismailow , che è situata sul Da- 
nubio , ed è munita da uua buona For- 
tezza , e da un ben difeso bastione . Era 
stata già investita, e teneasi bloccata da 
qualche tempo . Se ne intimò più volte 
la resa, ma inutilmente, fu perciò riso- 
soluto di prenderla per assalto . 

Suwarow fu creduto il più capace e fu 
prescelto per questa intrapresa. Accorre 
Suwarow rie conosce le difficoltà ed il 
pericolo , ma pieno di quella intrepidez- * 
za , che conduce sicura mente alla vitto- 
ria )’ attacca , da 1* assalto , e se ne 
jende padrone . Questa Vittoria costò 
gran sangue per 1* ostinata resistenza de- 
gli assediati; ma rese viepiù immortale il 
nome di Suwafow , e fece conoscere che 

\ ’ 
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non avvi impresa militare così grande e 
così difficile , che col talento e col co- 
raggio superar non si possa . 

Conchiusa finalmente la pace col 
Gran Signore , fii incaricato Snwarow di 
portarsi in Firlandia per ristabilire alcune 
fortificazioni ; Egli eseguì gli ordini dell* 
Augusta Imperatrice coh tanta puntualità , 
ed intelligenza , .ed Elia ne fu sì con- 
tenta , che lo norniuò Comandante di 
tutte le truppe non solo della Crimea, 
ma di tutti i Paesi nuovamente conqui- 
stati sopra i Turchi , e lo onorò del dono 
d’ un Busto rappresentante la sua Reai 
Persona contornato di brillanti di ricco 
valore-. 

Suwarnw grato sommamente alla ge- 
nerosità della magnanima sua Sovrana si 
affrettò di portarsi al nuovo Governo in 
Crimea , ove si occupò nelle importanti 
commissioni delle quali fu incaricato 5 
una delle principali fu quella di assicu- 
rare la Crimea con delle nuove fortifica- 
zioni da ogni futura invasione nemica , 
e di scavare un nuovo Porto a Godiabey 
per facilitare il commercio éd accrescere 
la ricchezza, e la felicità di quella Na- 
zione . 

Mentre Egli conduceva tranquilla* 



mente a compimento tali incombenze * 
si accese improvvisamente tma terribile 
sollevazione in Pollonia . Il General Pol- 
lacco Principe di Kosciusko , che era alla 
testa degli insurgenti, sorprese inaspet- 
tatamente le truppe Russe, e Prussiane, 
che presidiavano i più importanti posti 
di quel Regno, e che restarono per la 
maggior parte vittima del furore dei ri- 
belli . Per opporre un riparo a simili ec- 
cessi nuovi corpi Russi e Prussiani mar- 
ciarono alla volta della Pollonia . 

Quindi L’ Imperatrice di Moscovia , 
che ben conosceva la fedeltà e talenti 
militari coi quali g.uyayow si era distin- 
to per il corso di £o. anui per il van- 
vantaggio e per la .gloria dell’ Impero s 
Russo, e ' che fondava in questo grand* 
Uomo la maggior fiducia, affidò a Lui 
un impresa di tanta importanza , e diffi- 
coltà , quale era quella di reprimere una 
sollevazione generale di un sì vasto Re- 
.gno , e di impedire ulteriori mali e di- 
sordini v Lo richiamò dal suo Governo , 

•e gli dette ordine di portarsi a coman- 
dare il corpo che Cra stagionato a Nie- < 
mirow . Accorse il Gen. t Suwarow con 
la più gran prontezza , e con le truppe 
delle quali prese il comando si pose in 
marcia alla volta di Varsavia . 
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Già in varie parti della Póllonia 

■erano stati battuti diversi corpi d* insù** 
genti , ma appena giunto Suwafow portò 
l’ultimo colpo al nemico, e dette gran 
prove del suo valore , ed intrepidezza 
Contro di Lui non avvi ostacolo nè re- 
sistenza, che possa trattenere i suoi pas- 
«i , ed i suoi avanzamenti son simili ad 
un impetuoso torrente» che tutto abbat- 
te, ,ed atterra qnello, che si oppone al 
suo rapido corso. 

Il primo incontro fa col Gen. Pol- 
lacco Conte Sierakowsky , che Egli bat- 
tè completamente e fece prigioniero. Pe- 
netrando nella Lituania attaccò il mede- 
simo corpo Pollacco , e lo messe in fuga , 
è si aperse la strada della Podlachia, d* 
'Onde 1* armata nemica non raen che la 
popolata Città di Varsavia traevano la 
maggior parte della lor sussistenza . 

Il Gen. Kosciusko procurò di rac- 
cogliere gli avanzi del corpo disperso , e 
di rinforzar con esso la sua armata per 
far argine agli ulteriori progressi di 
Suwarow, ma attaccato dal Gen. Russo 
Persen dopo un ostinato e sanguinoso 
combattimento fu messo in rotta , e fu 
fatto prigioniere Egli con tutto lo Stato 
Maggiore. ; t,:.’ L j 
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Suwnrow che avea gospeee con av- 
vedutezza per qualche giorno le sue ope- 
razioni, le riprese dopo questa segnala- 
ta vittoria . Attaccò un grosso numero 
di insurgenti presso Kobylka, che erasi 
postato in un luogo ben difeso , ne seguì 
un formidabile combattimento , nel quale 
furon fatti prigionieri quasi tutti quelli * 
che non restarono massacrati sul campo 
di battaglia. Un generai terrore invase 
il Villaggio di Praga e la Città istessa. 
di Varsavia dopo queste due disgrazia- 
te battaglie . Suwarow allora proseguì la 
marcia sopra questa Città , e si accam- 
pò avanti a quel Villaggio . E s questo 
situato sopra il fiume Vistola, ed è fa- 
moso per la battaglia guadagnata da Car- 
lo Gustavo Re di Svezia nel 1658. con- 
tro i Pollacchi . Era presidiato da un 
corpo di aó. mila insurgenti munito di 
buona Artiglieria e ben fortificato . 

All’ accostarsi della truppa Bussa a 
questo Sobborgo gli insurgenti fereso fuo- 
co sopra di loro dalle mura, ma ncn 
poterono impedire che si piantassero del- 
le batterie . Suwarow dette delle apparenti 
disposizioni fingendo di voler preparare a 
Praga un assedio e facendo uu cor. t. novo 
fuoco contro di questa ; ma preparava iu- 
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tanto tutto 1’ occorrente per un assalto 
generale . 

Giunse filialmente il fatai momento, 
in cui tutto era disposto per eseguir que- 
sta impresa . Sul far del giorno 4. di No- 
vembre i Russi attaccarono col più gran 
furore , ed inaspettatamente dettero 1’ as- 
salto al Sobborgo di Praga . Andarono 
coraggiosamente contro le fortificazioni , 
montarono da disperati le scale recando 
la morte ed il massacro a chiunque loro 
si faceva avanti . Gl’ inargenti che si 
videro nel duro cimento o d’ una sicura 
morte , o della vittoria opposero la più 
disperata resistenza , ma al fine dopo mol- 
te ore di strage e di combattimento, en- 
trarono i Russi in Praga e nmasero vinr 
citori . Un generale spavento atterrì il 
restante degli insurgenti , che cercando 
lino scampo con molti abitanti per la Vi- 
stola sopra piccole barche , la confusior 
ne , ed il numero dei fuggitivi fece sì , 
che per la maggior parte vi trovaron 
la morte. Più di 13 mila insurgenti la- 
sciaron la vita sul campo di battaglia, tra 
i quali moki Generali ed Ufiziali, e gran-? 
de ancora fu il numero dei feriti . Tale 
fu il termine di questa lacrimevole gì or- 
fiata, che servì per vendicare, ed espia*- 

G 
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re la strage di tanti Russi, che eran® 
stati a tradimento sacrificati pochi mesi 
avanti dagli Insurgenti Pollacela . 

La notte , che diveuiva più oscura 
unita alla stanchezza terminò il combat- 
timento, frattanto il Magistrato di Varsa- 
via spedì alcuni deputati al Geo. Suwa- 
row per offerire la resa delia Citta con 
la sicurezza delle Persone , e delle pro- 
prietà. Accordate non solo queste con- 
dizioni, ma anco una generalo e perfet- 
ta amnistìa , le truppe nemiche evacua- 
rono quella Capitale, ed il Gen. Suwa- 
row vi fece il suo solenne ingresso alla 
testa delle vittoriose sue truppe , accolte 
con molti contrassegni di sommissione,© 
di stima . 

I tratti di amicizia e di bontà , con 
i quali accolse diversi Capi della rivolu- 
zione , che a lui si presentarono , egual- 
mente , che molti altri , i quali erano sta- 
ti promotori ed avevano avuta parte nei 
passati disordini, gli attirarono 1* amore il 
rispetto e l’ammirazione di tutta la na- 
zione, Da questi atti di generosità, e 
di grandezza di animo avvenne , che tor- 
nò la quietò e la tranquillità in quell’a- 
gitato Regno . 

L’ IstQria non può somministrare un 
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seempio di avanzamenti così rapidi , c 
d^una sì gran conquista fatta nel perio- 
od di sì- pochi giorni . Nò fra le innu- 
merabili rivoluzioni , che hanno sconvol- 
ta la terra, non se ne troverà una, che 
essendo così grande ed estesa , sia stata 
in sì breve tempo dissipata ed estinta . 
E di tutto questo se ne deve il vanto e 
la gloria alle saggie disposizioni alle co- 
gnizioni , al coraggio , ed alla virtù- 
dei valoroso ed immortale Suwàrow . 

li’ Imperatrice Caterina II. che sa- 
pea ben conoscere il merito e la virtù 
e coronarlo del dovuto prenfo , non la- 
sciò d’ onorare della sua riconoscenza an- 
co 1’ esito fortunato di questa gloriosa 
spedizione del Gen. Suwarow . Oltre ad* 
averio nominato Generale Feld-Marescial- 

10 in capo delle sue annate, gli mandò 

11 ricco e prezioso dono d’ un bastone 

di comando d’ oro , adornato di brillan- 
ti , ed una corona di quercia intrecciata 
di diamanti d’ un gran valore . Gii ac- 
cordò in oltre la facoltà di porre il pro- 
prio nome ad un reggimento, acciò no 
eternasse la memoria, e servisse d’ ìnco- 
raggimcnto nel tempo medesimo per imi- 
tarne 1’ esempio della di Lui fermezza e 
coraggio.- ... . . 

C 3 
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Qualità militari e morali , che firmano 
il carattere di Swmarov ) . 

CAP. U. 

^^Uesto succinto ragguaglio della vita 
di Suwarow , e delle di Lui imprese au- 
teriori alla presente campagna pare , che 
possa bastare per somministrare ai nostri 
lettori qualche precisa idea di questo Ger 
nio singolare. Non sarà però fuori di 
proposito r additare ancora le sue virtuose 
qualità militari e morali , che formano il 
vero carattere di questo Eroe immortale , 
che sembra nato per guadagnarsi la sti- 
ma di tutto il mondo. A ragione può 
dirsi , che la Moscovia non ahbia avuto 
altri Generali più bravi , e più fortunati 
di Lui. Egli è vasto nei suoi progetti 
pronto nella sue spedizioni , instancabile 
nella esecuzione, non conoscendo altra 
ritirata che quella, che si apre un var- 
co tra le nemiche schiere , e che non re- 
trocede mai d’ un sol passo . La sua bra- 
vura giunge all’ intrepidezza senza però , 
che ei mostri il minimo indizio di azzar- 
do rnep cauto, e misurato . Conserva un^ 
segretezza ed un mistero scrupoloso pel 
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palesare 5 suoi disegni , e mostra urta ac** 
cortezza singolare nel penetrare, e pre- 
vedere quelli degli altri. Paziente negli 
ostacoli, fermo ed imperterrito nei pe- 
ricoli , gli riguarda e gl* incontra con 
tutto il possibile sangue freddo. I suoi 
valorosi Soldati hanno sempre a Lui di- 
mostrata gran stima, attaccamento, ed 
amore , che non è se non di riconoscen- 
za per le premure , che Egli si dà per 
loro , allora quando si trovano malati o 
feriti non meno che per le maniere affa- 
bili , e piene di bontà , con le quali Egli 
si degna di trattargli trattenendosi farni- 
gliarmente con loro , e gustando talvolta 
il loro cibo medesimo. Nei giorni delia 
rivista si colloca in mezzo di loro, come 
un tenero Padre in mezzo ai suoi figlj , 
e tien loro ragionamento sulle cause, che 
han procurata la vittoria , e sulli sbaglj , 
che essi forse incautamente han commes- 
si spiegando in faocia al debole ed allo 
sventurato tutta la sensibilità d’ un cuo- 
re il più affettuoso, quando nel giorno 
della battaglia comparisce 1’ uomo il più 
terribile in faccia al nemico. Per quanto 
poi Egli tratti i suoi Soldati come tanti 
suoi iiglj , e sia facile a perdonare ai 
loio errori, fa loro osservare la più esat* 



ta e 1 rigorosa disciplina dandone lór$ 
l’esempio Egli medesimo, e non rispar* 
mia i gastighi , quando si tratta di man- 
tenere il buon ordine e le regole della 
disciplina militare . Nelle imprese difficili 
usa la cautela e la prudenza di non im- 
piegare, se non che gli Ufiziali, dei qua- 
li conosce per esperienza la bravura , e 
la capacità , lo che mentre serve agli 
altri di eccitamento a segnalarsi , contri- 
buisce ancora sommamente al buon esito 
delle medesime . Finalmente per quanto il 
di Lui spirito sia dotato delle più bel'e 
cognizioni, le sue operazioni militari 
sembrano per lo più spogliate di quella 
finezza di raggiro. , e d’ intrigo , che gio- 
va talvolta per facilitare i mezzi d’ arri- 
vare al proprio intento , per giungere 
al quale Egli impiega piuttosto aperta- 
mente la forza mostrandosi nemico della 
finzione nelle azioni istesse di guerra . 
Ecco sommariauieute abbozzato ciò , che 
distingue il carattere d’ un Eroe, che 
forma lo stupore dei più rinomati Capi- 
tani, ecco quali sono le virtù militari 
del Geu. Suwarow. 

Quanto poi alle sue virtù morali , 
ed ai suoi costumi, questi soli tali, che 
sembran degni dei primi aurei secoli del- 
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la Grecia. Il suo sistenia di vita è sem* 
pre eguale , quello che pratica nel campo 
è l’ istesso , che osserva nella sua casa . 
^Nemico del fasto e del lusso non porta 
Egli per lo più se non 1* ì stesso abito, 
ed i suoi equipaggi son molto semplici. 
La sua bevanda v favorita è 1* acqua vite * 
e la sua tavola è così frugale e priva di 
delicatezza , che mangia con indifferenza 
di tutto, ed il suo pranzo non consiste che 
in una zuppa, e due semplicissime vi- 
vande . Mostra poi per le ricchezze un 
tal disprezzo, che ha del singolare, e 
die pare in lui tanto più naturale , in- 
quanto che lo porta Egli comunemente 
quasi all’ eccesso con una certa talquale 
noncuranza , che lo fa essere superiore 
ad ogni riguardo . Sebbene siasi tro* 
vato in tutto il corso della sua vita in 
mezzo all’ armi , ed alle battaglie , le qua- 
li par che debbano formar il cuor dell’ 
uomo alla durezza e alla crudeltà , egli è d* 
nn carattere dolce affabile , umano , e 
benefico anzi che nò. Quello poi, che 
più d’ ogni altra cosa deve apprezzarsi 
in questo grande uomo si è , che giunge 
in lui fiuo allo scrupolo 1’ esteriore os- 
servanza dei doveri della Religione , ai 
quali in ogni oocasione si presta con uno 
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zelo e con una pietà la più esemplare . 
Se avviene talvolta , che gli occorra far 
parola d’ alcuna delle sue vittorie*, a 
Dio ne attribuisce tutto il merito come 
all’ Autore d’ ogni bene , il di cui ajd- 
to non manca d’ invocare aventi d’ inco- 
minciare alcuna impresa ; sapendo bene 
questa verità , 

Chi ben principia è alla Inetà dell ' oprò. 

A 7 è si comincia ben se non da Dio * 

persuaso che la Religiono è come un 
argine , che Dio ha opposto contro 1* im- 
peto delle passioni e dei disordini , che 
turbano 1’ armonia della Società ; Se si 
togliesse in fatti la Religione dal mon- 
do, non vi si vedrebbero, che orrori che 
vizzj che abominazioni . Da questo fondo 
istesso di Religione deriva in Lui quel 
tispetto i e quella venerazione, che ha 
sempre dimostrata per i Sovrani , che so- 
no 1* immagine della Divinità su questa 
terra , e che da quella pure riconoscono 
soltanto la loro autorità sopra dei Popo- 
li . In una parola non si può meglio ca- 
ratterizzare questo grand’ Uomo, che con 
la lettera, la quale scrisse a S. M.. Im- 
periale dopo la conquista delia CL*ttà e 
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Fortezza d’ Ismailow . Gloria a Dio , glo* 
ria a Voi ; Ismailow è conquistata . Non 
sembra forse di sentire in queste espres- 
sioni il linguaggio di un Generale Spar- 
tano ? Tale in una parola è quest’ uomo 
raro , in cui si ravvisa un non so che di 
vetusto , che lo rende meritevole di esser 
collocato tra gli Eroi più famosi, ed a 
cui bene può adattarsi quello , che fu 
detto d’ un Cesare , e d’ un Alessandro . 

( i « 

Natura il Jccc , e poi ruppe la stampa . 
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Smvarow c spedito in Italia in quatità 
di Generale in Capo dell ’ Armate 
Austro - Russe . 

K « * 

•GAP. III. 

Xj A reputazione , e la fama , che il Ge- 
neral Suwaruw crasi meritata , e stabili- 
ta con lunga serie di gloriose azioni, & 
di fortunate militari imprese , non uvea 
bisogno d’ altri, cimenti per vicinaggior- 
mente segnalarsi , e rendere il suo nome 
immortale, poiché Egli era oramai per- 
venuto all’apice della gloria. Ma avea 
ben bisogno la misera Italia, oppressa 
da saccheggi e rapine , del valore e 
delle virtù di questo prode, ed espcri- 
mentato Generale per esser sollevata dal- 
la tirannica oppressione che la gravava , 
ed esser richiamata a quello stato , d’ 
onde potesse riacquistare la sua primie- 
ra , e vera libertà . Godeva Egli di quel 
dolce riposo, e di quella felice conten- 
tezza , che il vero merito , e la solida 
viitù accorda alle anime grandi , quan- 
do si suscitò un nuovo incendio di guer- 
ra nel momento istesso, in cui l’Euro- 
pa stanca oramai della lotta la più osti* 
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nata e la più sanguinosa si lusingava, 
che fosse imminente il giorno di godere 
quella pace, a cui da lungo tempo sì 
vivamente aspirava. Ecco pertanto che 
s’ apre a Suwarow un nuovo campo per 
cogliere ancor più gloriosi allori , e per 
acquistare più segnalati trionfi . Egli è 
chiamato in Italia alia testa d* una Arma- 
ta d’ Austro-Russi per liberare la misera 
Italia dal a Invasione e dalla tirannia dei 
Francesi . Ardua è V impresa , grave Y 
impegno , pien di pericoli il cimento . IL 
di Lui genio però non cura perigli , la 
grandezza dell’ open non lo spaventa, 
1’ esperienza lo assicura di propizio suc- 
cesso , prende il comando dell’ affidatogli 
esercito , corre verso Y Italia , vi giunge ; 
e la fortuna, e il suo valore lo aceosH 
pagnano da pertutto con prospero even- 
to . E' d’ uopo però riandare dal loro prin- 
cipio le origini degli sconvolgimenti d’ 
Europa , cagioni di coalizione tra diver- 
se Corti , e impegni di Società fra di- 
versi Monarchi . 

La sublime Porta , che da molti Se- 
coli era stata amica sincera ' della Fran- 
cia , e che crasi in ogni guerra servitaL 
degli Ufiziali Francesi per diriger© l’ine- 
sperto sue armate , nop potendo veder 
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di buon occhio lo sbarco fatto dal Gen. 
Buonaparte in Alessandria, c l’invasione 
dell’ Egitto avea dichiarata la guerra al* 
la Repubblica Francese . La Russia nul- 
la avendo pm a temere per la parte dei 
Turchi , instigati sempre dai Francesi 
contro di Lei, avea messe in marcia a 
norma degli antichi , e dei nuovi tratta- 
ti con la Gasa d’ Austria un rispettabil 
corpo ausiliario Busso per unirsi all’Ar- 
mata Austriaca d’ Italia . Quindi l’ Impe- 
rator Paolo I. degno Successore dei So- 
vrani delle Russie , vedendo inevitabile la 
guerra f credè di non dover confidare il 
comando delle sue truppe destinate ad 
agire nell’ Italia * che ad un Generale la 
di cui capacità, ed esperienza lo assicu- 
rasse dal buon successo , e la persona , su 
di cui cadde la scelta di S. Maestà Im- 
periale i fh f Eroe della Moscovia* il pro- 
de General Suwarow . 

Questi accettò il novello onorato in- 
carico , e senza frapporre alcuno indu- 
gio si pose in viaggio alla volta di Vien- 
na. Passando per la Città di Mittau in 
Curlandia , ove faceva il suo soggiorno 
Luigi XVIII. si ^portò a complimentarlo , 
e tra le altre obbliganti espressioni gli 
disse; II giorno piùjeliee delle mia vit* 
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quello sarà , nel quale potrò spargere C ul- 
tima goccia mìo sangue per rimette- 
re la Maestà Vòstra sul Trono dei suoi 
Augusti Antecessori , e se il Cielo mi 
conserverà in vita , non è impossibile , che 
io vi riesca . Giunto quindi a Vien- 
na fu accolto dall’ Imperator Frances- 
co II. pon i maggiori contrassegni di 
Clemenza , e per la Sovrana fiducia nel suo 
sperimentato valore fu dall’ Augusto Mo- 
narca nominato Feld - Maresciallo e Got 
Riandante in Capo delle Armate Austria- 
che in Italia. Prestò il consueto giura- 
mento di Feld-Maresciallo nelle mani di 
S. Maestà Imperiale , ed è rimarchevole 
che terminata questa funzione si portò nel- 
la maniera la più esemplare alla Chiesa 
di S. Michele, e volle da quei Religiosi 
la benedizione. Ritiratosi in seguito nei- 
1^ sua abitazione , non sortì più che per 
porsi in viaggio alla volta d’ Italia onde 
prendervi il comando di quella armata. 



Prime operazióni del Gen. Scherer . ■ 
CAP. IV. 

T > 

JLi Inverno non era anoor terminato, 
quando l’armata Francese -rinforzata dal- 
ie- truppe Piemontesi, e dalle Cisalpine, 
e aceostnnrata a vincere , cominciava a far 
dei movimenti e andava a raccogliersi 
nei contorni di Mantova . Era essa co- 
mandata dal Gen. in Capo Scherer , e 
da parecchi Generali avvezzi a vedersi 
da qualche tempo sorrider la vittoria in 
loro favore . 

Già il Corpo del Genio , che si 
trovava in Mantova , avea ricevuto 1* or- 
dine di preparare tutte le batterìe dèi 
Porti come se dovessero- agire : si lavo- 
rava eep la maggiore attività intorno a 
tutte le Fortificazioni*, nè si era rispar- 
miata alcuna spesa per metter questa Cit- 
tà nello stato della più valida difesa . La 
linea dei posti avanzati alle frontiere era 
stata grandemente aumentata , e le trup- 
pe uscite dagli accantonamenti incomin- 
ciavano ad avanzarsi. Si vedeva ad ogni 
momento giungere gran numero d’ infan- 
terìa non meno che di cavallerìa , che 
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marciava per rinforzare tutti i posti, e 
contmovo era l’ arrivo d’ Ufiziali e di 
Generali . Molti ridotti si eran formati 
per meglio difendere la linea medesima , 
e si aspettava a momenti 1* ordine per 
tagliare, e barricar le strade, che com- 
duc ono da Mantova alla suddetta linea * 
Una gran quantità di vetture portavano 
viveri di ogni sorte per un lungo ap- 
provvisionamento di questa rispettaci 
Piazza , mentre il Gen. Serrurier avea 
scritto alla Municipalità , che siccome 
gli Austriaci provvedevano per un anno 
di generi Verona , e Legnago, altrettan- 
to far doieauo i Mantovani per non e- 
sporsi al pericolo di dovere uscire dal? 
la Città nel caso di nuovi avvenimenti . 
Giunsero pare da aooo. Artiglieri cou 
grosso treno d’artiglieria da campagna, 

e con molti carri di munizioni da <ruer- 
■ • • ° ' 
ra , e si aumentava la guarnigione , ciré 

doveva ascendere a 18. mila nomini. Si 
davano pure delle disposizioni intorno 
alia Città di Ferrara, alla di cui volta 
si eran messi in marcia alcuni corpi 
di truppe Francesi e Pi emontesi con arr 
mi, e bagaglj per guarnire quella For- 
tezza . 

F*a prima operazione ostile fu 1’ oc- 


Digitized by Google 



/* 


4 » 

cupazione della Toscana fatta dai Frace- 
si . Il Comandante in Capo Scherer , che 
avea il suo quartier Generale in Manto- 
va , incaricò di questa spedizione il Gen. 
Gaultier , che inaspettatamente entrò in 
Toscana con la sua divisione , che era 
stazionata nella Citta di Bologna . Que- 
sto Generale nel dì 25. Marzo verso le 
ore 4. pomeridiane entrò in Firenze con 
un grosso corpo di cavallerìa, e d’in- 
fanterìa , munito di carriaggi munizioni 
ed artiglieria : Occuparono i Francesi 
le porte della Città , i pubblici stabili- 
menti, e la Fortezza, e dichiararono di- 
poi perfino la guerra al Gran - Duca ob 
bligando a partire con la maggior solle- 
citudine dalla Toscana questo Principe 
adorato dai suoi Sudditi , dopo che avea 
egli osservata la più perfetta neutralità, 
anzi dopo aver somministrati ai France- 
si molti milioni, di danaro , e fatte lo- 
ro delle continue, e parziali attenzioni. 
Contemporaneamente invasero la Città ed 
il Porto di Livorno occupando , le Fortez- 
ze e disarmando la cavallerìa e le truppe 
di linea , non meno che quelle di Banda . 

II Santo Padre Pio VI. già deporta- 
to dalla sua Sede di Roma dopo avere ono- 
rata con la sua persona per alcuni mesi la 
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Citta di Siena , passava una quieta e tran-» 
quilla vita nella suburbana Certosa di 
Firenze respirando 1’ aria salubre di quel- 
le amene colline. Quando all’ avvicinarsi 
delle truppe Francesi fu a Lui intimato 
di trasferirsi in Sardegna, ed Egli vi avea 
con la più gran mansuetudine acconsentito . 
Ma avendogli dipoi il Governo Francese 
destinata provvisoriamente la Città di Par- 
ma , questo virtuoso Sommo Pontefice fu 
obbligato a porsi nuovamente in viaggio 
per questa Città nella debole sua senile ■ 
età , ed in pericoloso stato di saluto . 

Ma f ultimo fu questo degli eccessi 
e- degli orrori, a cui doveva arrivare 1* 
audacia della Repubblicana corruzione*, 
già era scritto ne decreti dollp. Provvi- 
denza , che i lusinghieri , e seducenti 
progressi dei Francesi dovessero final- 
mente avere un termine , f e che la ingiusta 
invasione da lor fatta della Toscana fosse co- 
me la pietra d’ inciampo dei loro avanza- 
menti , e delle loro vittorie , e come il se- 
gnale della loro total disfatta e precipitosa 
rovina . Parve che fin da questo momento 
la Fortuna medesima , la quale per tanto 
tempo avea lor mostrata serena e ridente 
la faccia, si sdegnasse dell’abuso , che aveafi 
fatto dei suoi favori , e voltasse loro le spalle» 

D 
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Posizioni delle Armate* 
CAP. V. 

Dopo la morte immatura del valoroso 
Principe d’Orange accaduta in Padova 
appena che Egli avea preso il Comando 
deli’ Armata Austriaca d’ Italia , era sta- 
to nominato Comandante in Capo di 
queste poderose forze il Gen. d* Artiglie- 
rìa Baron di Melas , che essendo in- 
canutito sotto le armi era dotato di gran- 
di cognizioni , e di molta esperienza mi- 
litare . Ma avendogli una malattia imper 
dito d’ arrivare in tempo a riceverne il 
comando , il valoroso Baron de Kray , 
come il Tenente Maresciallo più anziano , 
prese provvisoriamente a comandare 1* E- 
sercito Imperiale, che era assai numero- 
so , composto di bella e brava gente ben 
disciplinata, e meglio ancor tenuta ed 
equipaggiata . Non anelavano questi sol- 
dati che di far conoscere il loro corag- 
gio e la loro bravura . Un gran numero 
d’ D aziali e di Generali , che s’ eran 
distinti nelle passate campagne , erano 
stati duo dai primi trattati di pace prò-? 
possi per la maggio* .parte a più ulti 
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gradi, e' non aspettavano, che 1* occa- 
sioni favorevole per dare sicure prove t 
d’ essersi ben meritati 1 Sovrani riguardi , 
Se si volessero acceunare quelli , che s* 
erano segnalati col valore,, e coi loro 
lami, converrebbe nominargli tutti. 

Il nome del Gen. Barqn de Kray 
era già noto alia sua armata non meno, 
che a quella del nemico per incute aziu- 
ni , nelle quali comandando dei rispetta- 
bili corpi si era fatto grandemente distin- 
guere per il suo valore, ma la guerra, 
che nuovamente si riaccese* in Italia, fe- 
ce conoscere , quanto fosse degno e ca- 
pace di stare alla testa d’ una grande ar- 
mata . Questi è amato sommamente dai 
suoi soldati , poiché per quanto sia ter- 
ribile nel tempo della battaglia , nessuno 
è di lui più dolce , e più. affabile con 
loro , nè più sensibile alle loro disav- 
venture . 

Egli fino dai primi movimenti fatti 
dall’ armata Francese intorno a Mantova, 
prevedendo con la sua prudenza qualche 
sorpresa fece concentrare gran parte del- 
le sue truppe sulle rive dell’ Adige aspet- 
tando f arrivo del Geli. Suwarow , c del- 
le truppe alleate Russe . La cattiva sta-! 
gione e le dirotte pioggie avean ritarda-» 
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ta la loro marcia con aver fatto- gonfiar 
re i fiumi Tagliamento e la Piave ^ ed 

aver rovinati tutti i ponti. •' 

X,e posizioni in tanto, nelle quali 
avea disposta l’armata Austriaca, erano 
le migliori, che prender mai si potesse- 
ro . Dalla parte di mare lo Stato Vene- 
to era difeso da molti Forti muniti d’ ar- 
tiglieria , e di guarnigione, e Venezia 
benché non abbia alcuna fortezza, eircour 
data come è dall acqua e da diverse 
isole, è per se stessa una delle più forti 
p azze dell’ Europa ; e la Flotta Russar 
Otto manna dopo la presa di Gorfù do- 
minando 1 ’ Adriatico la assicurava da 
qualunque attacco nemico-. Oltre d; ciò 
una Flottiglia di pìccoli bastimenti di« 
fendeva le coste e l’ingresso dei Porti 
Veneti , e poteva anco attaccare le boc- 
che del Po, ove i Francesi aveano dellq 
barche armate . 

Le Polesine di Rovigo erano occu- 
pate da un corpo di Truppe, che era 
postato lungo la frontiera tra 1 Adige ed 
il Po . Lcguago è una piccola Lotta sull 
Adige difesa da una riguardevole For- 
tezza fabbricata nel 1530- V™ avere un 
passaggio su questo fiume sopra il dise- 
gno di Francesco M, Duca d Urbino 
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Generalissimo delle armate Veneziane 
e sotto la direzione del famoso ingegne- 
re San Micheli . Questa fortezza è divisa 
in due dall’Adige, una dejle quali si 
chiama Porto, e l’altra Legnalo; sono 
unite insieme da un Ponte di Legno , e 
formano un esagono . Gli Austriaci vi 
aveano migliorato le fortificazioni , e seb- 
bene non fossero queste ben perfezionate 
potea considerarsi il posto più forte del- 
la frontiera . Tra questa Fortezza, e Ve- 
rona iion trovasi alcun luogo fortificato 
da poter difendere il passaggio del fiu- 
me . Verona è una delle belie Città d* 
Italia , in cui si ammirano ancora molti 
monumenti d* antichità, il principale de* 
quali è il celebre anfiteatro Romano as- 
sai ben conserto . L Adige la divide 
in due parti* ma è riunita da tre bei 
ponti di t' etra • Fi istesso San Micheli ha 
dirette * nco l e fortificazioni di questa 
Città s <a Patr a, che è munita di tre ca- 
stelli, il migliore dei quali detto di S. 
$>i ce, e situato sopra una eminenza era 
yOsto in stato di difésa, ed approvvisio- 
nato di viveri e munizioni egualmente 
che la Fortezza di Legnago . La vastità 
del suo recinto non la rendevano suscet- 
tibile . d’ una gran resistenza , ma non 
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ostante erano stati aumentati molti lavd-v 
ri , perchè la sua posizione era assai 
vantaggiosa , e militare . 

Il restante della frontiera , che si 
estendeva da S. Giacomo sull’ Adige fi- 
no a Lazise sopra il Lago di Garda , era 
mancante di fortificazioni . Era soltanto 
trincerato il campo di Bussolengo, c vi 
eran formate delie teste di Ponte , ai 
quattrp Ponti di barche , che erano sull 
Adige superiore, a Parona , Pescantiua » 
Pastrengo, e Poi; ma queste non meno 
che i trinceramenti del detto Campo non 
offrivano ali unàs imponente difesa . Que- 
sta era la più importante posizione , co* 
me di fatto si vide perciò tuia gran par- 
te delle truppe si accampò nei villaggi 
di S. Lucia e di S. Ma simo , e in altri 
posti di questa linea talmente , che tutta < 
la frontùra era ditela da quattro accam- 
pamenti . Il primo era posto nelle Pole- 
sine ad Arcqua , Villaggio celare per 
la tomba del Petrarca ; il secondo a Be- 
vilacqua cinque miglia sopra L'grk^ ; 
il terzo tra Conseive, ed Late; ed i 
quarto a Bussolengo . In sì fatta manie- 
ra disposte . tutte le forze del Tenente 
Maresciallo Kray la fronte ra era guar- 
nita in maniera , che questi Campi non 
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essendo molto distanti 1* uno dall* altro 
potevano scambievolmente soccorrersi , o 
riunirsi in un sol punto e produrne il 
migliore effetto . Inoltre una piccola flot- 
tiglia copriva iì Lago di Garda , ed il 
Gen. Wukassuvik difèndeva la frontiera 
del Vescovado di Trento, che confina 
con la parte superiore del Bresciano* 

L’ Armata Francese al contrario oc- - 
cupava posizioni molto più vantaggiose 
avendo in mano le fortezze di Peschiera 
di Mantova e di Ferrara * Soherer .avea 
portato il suo quaitier Generale nella 
Città di Mantova , e credeva di' procu- 
rarsi . il Vantaggio ai rare una sorpresa 
agli Austriaci attaccandogli inaspetta- 
xneute e senza alcuna intimazione. 

Il General Kray aveva il suo Quar- 
tier Generale a Padova , quando intese , 
che i Francesi andavan facendo dei se» 
rj movimenti , e minacciavano un attac- 
co . Allora Egli trasportò a Bevilacqua 
il suo Quartier Generale nel dì 24. Mar- 
zo , e nel giorno dopo a Legnago : mi- 
sura molto prudente, ed opportuna. 
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:> Attacco di Legnago . ' . 

• • *, 

• % ' * » , 

C A: P. • VL 

I Francesi nel dì q6. attaccarono im- 
provvisamente tanto Legnago , eh© Ve- 
rona senza partecipare alcuna preventi- 
va dichiarazione di guerra, come è co- 
stume fra tutte ]e Nazioni civilizzate . 
Sullo spuntar del giorno si intese il rim- 
bombo del cannone nei contorni di Ve- 
rona, e Verso le ore otto si udirono dei 
colpi di fucile tra i posti avanzati in 
fac eia a Legnago come forieri dell’ in- 
eominciatnento della campagna » Il Te- 
nente Maresciallo Kray ti ce tosto porre 
in marcia a quella volta le truppe che 
erano accampate^ a Bevilacqua . La guar- 
nigione di Legnago cor*c ad occupare 
i rampala e la strada coperta , che non 
era ancora perfettamente riattata , ed un 
Battaglione di Gmlay , ed uno di Lat- 
termann si appostarono in faccia alla 
Citta presso il Canal Busco per difende- 
re il ponte . Il terreno intersecato da 
fossi , da siepi , e da alberi offriva un 
gran vantaggio ai Francesi . Questi at- 
taccarono con impeto ed in numero inol- 
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to superiore la truppa Austriaca , che si 

trovava in faccia a Legnago , e creden* 
dosi la vittoria sicura, fecero ‘tutti gli 
sforzi per ac costar vi si , ma rinforzata 
questa da una parte di quella guamigio** 
ne fece una grande opposizione, e sostenne, 
con indicibil bravura f attacco impetuo- 
so . Il nemico si avanzò con la mag- 
gior parte delle sue forze lungo 1* Adi- 
ge e presso Anghiari , ma dopo due fie- 
ri attacchi fu costretto a retrocedere. 
Seguì pure un altra zuffa presso S. Pie- 
tro di Legnago sulla strada principale , 
che conduce a Mantova , ed il piccol 
corpo si era ritirato in buon ordine sot- 
to il cannone della Fortezza , che fece 
fuoco sopra i nemici . > 

Dopo che la guarnigione di LegW- 
go diretta dal Colonnello Skal Coman- 
dante di quella Fortezza ebbe fatta una 
sì bella resistenza, e trattenuto il nemi- 
co fino alle ore tre , e mezza pomerir 
diane , giunse la Vanguardia delle t-rup*- 
pe accampate a Bevilacqua , la di cui 
divisione condotta dal Valororo Tenente 
Maresciallo Brelich fu tosto impiegata 
all’ attacco . Questo fu direttor sopra tut- 
te le strade, che conducono a Ibegnagó 
per quanto lo permetteva il terreno ia- 
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tòrsecato da tanti fossi. L’ attacco prin* k 
cipale* seguì verso S. Pietro * dove il 
Maggiore* Reirawald di Wartensleben co- 
mandava la vanguardia, e il Colonnello 
Abfaltern li seguiva col Reggimento di 
Nadasty . 

Il Maggior Colonnello di Paar con* 
duceva la Vanguardia per una altra 
strada a S. Pietro per prendere il nemi- 
co alle spalle,, ed era seguito dai Co- 
lonnello Ried con una parte dei Reg- 
gimento di Lattermann * Il Colonnello 
Sommariva di Lobkowitz dirigea 1* attac- 
co sopra Anghiari e combattè egli stesso 
alla testa delle sue truppe ; Oltre queste 
tre colonne agivano molti altri piccoli 
corpi in diverse altre parti con gran 
bravura i 

Il Tenente Maresciallo Frelich , e 
il Generale Lattermann diressero questi 
attacchi inspirando alle loro truppe con- 
fidenza , e coraggio con la loro presen- 
za di spirito , e col loro esempio , nè 
fu minore il valore che mostrarono i 
Colonnelli Ried , Abfaltern , e Sommari- 
va . Il General Quartier Mastro March, 
di Ghateler dette delle nuove prove del- 
la sua «sperimentata attività , e dei suoi 
lumi , ed . U. Maggior Reìmwald , eli®' 
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con la sua colonna era incaricato dell* 
attacco il più importante, fu bravamen- 
te secondato dai due Tenenti Colonnel- 
li. Mercantin , e Korher , il primo dei 
quali restò ucciso nel combattimento 
ed il secondo ferito. Parimente il Co- 
lonnello Zach contribuì grandemente all* 
esito / favorevole di questa azione < In 
tutto il tempo della battaglia si è pu- 
re singola mielite distinto il Colonnello 
Veirotter in qualità di Aiutante Gene- 
rale di campo del Tenente Maresciallo 
Kray . 

I Francesi si batterono col Mag- 
gior impeto e fecero un fuoco il più 
violento , ma le truppe Austriache so- 
stennero tutti questi attacchi con un co- 
raggio , e una attività singolare * e 1’ ar- 
taglierìa della Fortezza , non meno che 
quella della campagna corrispose al fuo- 
co del nemico * Finalmente i Repubbli- 
cani dopo un lungo ed ostinato contra- 
sto verso le ore sei, e mezzo della so- 
ra furon costretti a darsi alla fuga da 
Legnago.al di là d’Anghiari, e di Ce- 
rea, ed a ritirarsi verso il Tartaro con 
grave perdita, la quale sarebbe stata mag- 
giore se la moltitudine de’ fòssi non aves- 
se impedito alia cavalleria d* inseguirlo » 


do- 

Perdè il nemico in questa batta- 
glia circa 2000. uomini , tra i quali re- 
stò uccisò il Genera] Vignolle , e Delrnas- 
fcrito * ■ e più di 500. soldati furon fat- 
ti prigionieri con 20. Ufiziaii . Gli Au- 
striaci pure ebbero un numero conside- 
rabile di feriti ì e di morti , ina restaro- 
no in loro potere 15. pezzi d’artiglie- 
rìa , ed altrettanti carri di munizioni . 

In principio i i'iancesi credevano 
sicura k vittoria in favor loro , ma ì* 
arrivo dei .rinforzi , la presenza del Go- 
ral Kray, le buone disposizioni da Lui 
date , l’ instancabile suo zelo ed ardo- 
re * non meno , che il valore dimostra- 
to da tutte le truppe nella battaglia de- 
cisero finalmente in vantaggio degli Au- 
striaci la vittoria . 

Nei tempo del combattimento il Ge- 
neral Kray ricevè vari rapporti i quali 
gli annunziavano r che il nemico mol- * 
to superiore di forze e condotto dal Ge- 
nenerale in Capo Scberer avea attaccati 
i posti .di Tomba, di S. Lucia, e di S. 
Massimo , e di Bussolengo , e che gli 
Austriaci avean resistito ma con molta 
perdita . Egli partì sollecitamente con 
la maggior parte delle sue truppe alla 
volta :djL Verona, .e al fianco indivisibil 
compagua io seguitò la vittoria. 
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Prima Battaglia di Verona , -, 

CAP. V VII.; - ;T 

I *-;- v : : 

L Tenente Maresciallo Barone de Keim 
Bravo ed intrepido Militare comandava 
in capo le truppe destinate a difendere 
le posizioni di Verona fino al Lago di 
Garda .• Questo Generale si era distinto 
in varie occasioni , ma particolarmente a 
Merzig nel Vescovado di Treyeri, ove 
con parte del Reggimento Ali Pender 
difese sì bravamente le tnncere- ivi eret-r 
te , che i ^Francesi , i quali vi èrano 
penetrati, ne furono discacciati, e dove^ - 
rono retrocedere in gran disòrdine, In 
questa campagna Egli, va ad. accrescere 
la sua reputazione col suo valore e con. 
-la sua militare esperienza. Appena eb^ 
be ricevuto l’ avviso, dal Tenente Mare- 
sciallo Kray fino dai dì 214. , ; che i ne- 
mici concentravano le loro- forzo verso 
Villafranca ,, e Castelnuovo si pose in 
osservazione su i di Lui movimenti . Co* 
municatane la notizia al Generale Gon-i 
te de Hohenzoliern, si portò questi da 
Vicenza a Verona con due battaglióni v 
di Giulay , :ua battaglione di granarie-. 
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ri di Stenz , tre battaglioni di Mitrowsky , 
due squadroni di Loevenekr, e cinque 
di Karaczay , 

. Il General Liptay avendo ricevuto 
il medesimo avviso giunse con un bat- 
taglione di Klebeck , e due battaglioni 
di Furstenberg . Allora il Ten. Mare- 
sciallo de Keim spedì , oltre i tre squa- 
droni del nuovo Reggimento d’ Usseri , 
altri tre battaglioni di Guglielmo Schroe-’ 
der, due battaglioni di lordisi ed una 
batterìa d’ artiglierìa volante alla posi- 
ziona di Bussolengp , ove comandavano- 
i genorali Maggiori Eltnitz , e il Baro- 
ne Gottesheim, e che era guarnita di 
ridotti . La catena avanzata di questa po- 
sizione cominciava dal Lago di Garda 
lungo le frontiere, sino ai contorni db 
Marnai aqua , e consisteva in un batta- 
glione di Ogulini, una di Warasdmi, - 
quattro Compagnie de Cacciatori d’A- 
spre, e nno squadrone del Reggimento 
d’Usseri. Per assicurare la loro ritirata, 
e la loro comunicazione colla sponda 
destra dell’Adige furono tatti presso Poi 
due Ponti con dei battelli, i qpali era-< 
no difesi sulla sponda sinistra da una 
/ doppia testa di ponte e da una batterìa 
ài cannoni:. Siccome questa posizione 
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non potea comunicare con Verona a 
motivo della gran distanza , perciò venne: 
spedito un distaccamento d.’ Usseri da 
Verona a Ga-di-Gavri , 

La catena dei posti avanzati di Ve- 
rona, di Tombetta sopra Tomba, S. Lu-’ 
eia, S. Massimo, e Croce bianca sino 
a Ghievo fu trasportata da una parte 
dell’ Adige all’ altra , fu guarnita da due; 
Compagnie d’ Aspre, un battaglione ; di- 
Klebeck , due di Furstenberg , e tre di-»; 
staccamenti d’ Usseri sostenuti da un 
battaglione di Granatieri di Buresch , 
ed uno squadrone di Usseri , che si ap- 
postò sul pendio di Verona in faccia^ 
alla Porta nuova, e da un battaglione- 
dei nuovo Reggimento Ungherese. Due 
battaglioni di Mitrowsky erano di riser- 
va nella Città .presso la porta nuova 
con due battaglioni di Giulay , e cin- 
que squadroni di Karaezay . , 

In questa posizione venne il ne- 
mico ad attaccare sul far del giorno 2 6 . 
le catene Austriache avanzate di S. Lu- 
cia . Egli conduceva a questa .impresa 
non meno di 50. mila uomini avendo 
non solo due intere divisioni sosto iL 
comando del General Vittor , e del Ge- 
neral Grenier , ma una parte di quella* 
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del General Serrujer , e circa 6000. uo- 
mini di* Piemontesi così che il numero 
delle sue truppe era molto maggiore ili 
quello degli Austriaci. Credevano inol- 
tre i Francesi di sorprender questa Cit- 
tà, e si credevan tanto sicuri d’ occupar- 
la che era stato promesso alla truppa, 
la quale da molti giorni non aveva la 
paga, di indennizzarla con accordar per 
due ore il saccheggio di \ erona . Ap- 
pena udito il rimbombo del cannone vi 
accorse in persona il Tenente Mare- 
sciallo Keiin , e credè opportuno di rin- 
forzare con un battaglione questo pun- 
to , che era il solo attaccato dai nemi- 
co . Il General Liptay , che trovavasi a 
S. Lucia alla testa delle sue truppe , ri- 
mase ferito, e fU sostituito ili luogo suo 
il General Minkwitz . Il Tenente Mare- 
sciallo Keiin si portò allora alla Croce 
Bianca per tentare, di minacciare verso 
Dossobon il fianco del nemico , che pro- 
seguiva 1 * attacco a S. Lucia , e fece 
appostare alcuni battaglioni tra Luga- 
gna , e S. Massimo . 

Conosciuto quindi il numero della 
truppa del nemico fece avanzare t' tti 
i soldati di riserva , ed incaricò il Ge- 
nerale Conti d’ Hohcnzollern di portarsi 
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verso l’ala sinistra a soccorrere il Ge- 
nerale Minkwitz , ed Egli, stesso andò a 
S. Massimo . Quando il nemico spiegò 
tutte le sue forze , ed avea in mira di 
impadronirsi di 3. Lucia, e di S. Mas- 
simo. Il General Victor sostenuto da 
un corpo di Piemontesi e di Cisalpini , 
comandava questa intrapresa , mentre 
il Qen. Delmas si muoveva contro Pa- 
strengo , e Bussolengo sostenuto alla de- 
stra dal Gen. Grenier, e alla sinistra 
dal General Serrujer. Riuscì facilmente 
di occupare il primo posto, poiché seb- 
bene il Generale Hohenzoliern gli aves- 
se scacciati per due volte , essendo stato 
ferito il Generale Minckwitz, i Tedeschi 
non poterono sostenersi in quella posi- 
zione . Non così però andò 1* affare pres- 
so S. Massimo, poiché avendo i France- 
si attaccato, e preso questo luogo sette 
volte con delle truppe fresche , altrettan- 
te ne furono rispinti con un fuoco ben 
diretto di moschetterìa cosicché , eccettua- 
to il Borgo di S. Lucia, tutta la ca- 
tena avanzata di Verona restò in potere 
degli Austriaci . L’ attacco dei Francesi 
fu. dei più violenti, e dei più ostinati 
avendo continuato senza interruzione dal- 
ore tre e mezza delia mattina fino ai- 
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le dieci della sera ed essendo giunti ad 
impossessarsi delia costa , che circonda la 
spianata dove fattisi forti nelle case, in- 
quietavano fortemente le truppe Austria- 
che, Un picchetto di 25. Dragoni Fran- 
cesi ebbe 1* ardire di entrare per la por- 
ti nuova fiu dentro Verona, ma pagaro r 
no il fio del cieco loro ardimento , Grau- 
de fu la perdita da una parte., e dall’ 
altra , ma i Tedeschi sotto gli ordin; 
del Tenente Maresciallo Keim le.cero prodi- 
gi di valore , nè so se vi possa essere altri 
•escili ii) in cui un armata intera senza 
aver -potuto prendere un momento,. di ri- 
poso per ragione della superiorità del 
nemico, abbia dovuto combattere per piu 
di 18. ore, e fare e sostenere senza interr 
ruzione un fuoco il più terribile di mo- 
schetti* ria. 

Il Tenente Maresciallo Keim rima- 
se ferito verso il mezzo giorno , ma or- 
dinò ad ogni Comandante a nome dell* 
onore , e del loro dovere di sostenere a 
qualunque costo il posto di S. Massimo 
Fu incaricato del comando in luogo di 
questo prode guerriero il Gen. Mag- 
giore Conte lloiien tollero . Le azioni di 
questo illustre personaggio non han biso-; 
gno d’ esser celebrate essendo Egli 4 ot*\ 
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to d’un cuor generoso e magnanimo, 
ed avendo in ogni incontro dati contras- 
segni di una grande intrepidezza , e d’ 
uno zelo instancabile , non meno che }e 
più luminose prove di intelligenza , e di 
bravura . Egli con le sue virtù militari 
non men che morali non smentisce la 
nobii.tà della sua nascita illustre discen- 
dendo dalla medesima stirpe dei Mar- 
chesi di Brajademburg , ed essendo il secon- 
dogenito del Principe che prende il no- 
me dal riguardevole Principato d’ Hohen» 
zollern situato nel Circolo della Svcvia , 
di cui e Sovrano, oltre ad essere insi- 
gnito dell’ onorevole dignità di Ciamber- 
lano ereditario dell’ Imperatore , Si deve 
pertanto alla di Lui attività ? e valore 
se i posti di Tomba , e di Tombctta po- 
terono conservarsi, e nou caddero in ma- 
no del nemico . 

Meritano pure di essere rammentate- 
le prove di valore che furo.n date in ta- 
le occasione dal medesimo General Ho- 
heuzollern non meno che dal Colonnello 
Giulaj . Al primo nel tentar di salire la 
Pontara di S. Massimo fu ucciso per 
due volte il cavallo dal fuoco nemico . 
Egli allora si mise a piedi alla testa del- 
le sue truppe con la spada in um» 
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no, e ad onta della ostinata resistenza 
dei Francesi riuscì di rispingere il ne- 
mico da questa importantissima situazio- 
ne . Il secondo vedendo che 1 suo reg- 
gimento non poteva superare un posto, 
da cui i nemici facevano un vivissimo 
fuoco, prese il fucile ad uno dei suoi 
soldati, e postosi alla loro testa, corse 
sopra i Francesi con la baionetta in can- 
na li battè , li fugò , e li disperse . 

Ma troppo lungo sarebbe il ram- 
mentare i nomi di tutti quelli , che in 
questa giornata si segnalarono . Non vi fa 
un Ufiziale, che non facesse gran provo 
di bravura , e che non animasse i solda- 
ti col suo esempio : nè vi fu soldato che 
non combattesse con un invitto coraggio 
da fare un onore eterno all’ anni Au- 
striache , ed alla nazione Alemanna . 

La posizione di Bussoiengo , che era 
la più fortificata , era stata riconosciuta 
dai Francesi della maggiore importanza. 
Le fortificazioni consistevano in 22. Ri- 
dotti , Frecce , trinceramenti da campa- 
gna, e teste di ponti. Il nemico diresse 
tatti i suoi sforzi contro questo posto , e 
«di riuscì d’ impadronirsene unitamente a 
Villa Franca , ma dopo aver sacrificata 
PB infinita di gente tra morti e feriti. 
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Gii Austriaci mostrarono la più grande 
intrepidezza ; alcuni trinceramenti fnrono 
presi e ripresi molte volte a vicenda con 
la bajonetta in canna . I Reggimenti di 
Iordis , dix Iellachic , e di Guglielmo 
Schroder si segnalarono col loro intre- 
pido coraggio , e le truppe di quest’ ul- 
timo si difesero lungamente sopra uno 
dei ponti, ove animati dall’ esempio de- 
gli Ufiziali tentarono ad onta del fuoco 
della moschetterìa nemica di rompere il 
ponte a colpi di sciabola, ma il loro va- 
lore non fu secondato da queste deboli 
armi, onde restati per la maggior parte 
vittime della loro intrepidezza il nemico 
rimase padrone dei due ponti di Poi , e 
di Pastrengo sopra l’ Adige . La man- 
canza di truppe fresche e f estrema fa- 
tica di quelle che avean combattuto il 
giorno impedirono agli Austriaci di fare 
un nuovo attacco sopra Villafranca e 
Bussolengo . 

Allora i Francesi spedirono all’ op- 
posta sponda la Divisione del Gen. Ser- 
mjer , onde una parte penetrasse nella 
Val Policella , mentre l’altra si avanza- 
va verso Montebaldo costeggiando la 
sponda del Lago di Garda , ove una 
flottiglia secondava le sue operazioni , 
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Questa perdita costò agTi Austriaci circa 
"a cinquemila uomini tra morti e feriti 
oltre 2 - cannoni, e mille prigionieri,' ma 
fu la prima e l’ultima ritto ria che ripor- 
tarono i Francesi, in questa campagna, 
d’ Italia , e solo sull’ ala destra , mentre 
‘ nell’ ala sinistra rimasero gli Austriaci 
‘vincitori. - v •• 

Il Gen. Scherer il quale allor che 
seppe che si avvicinavano le colonne del- 
le truppe alleate Russe , si dette tanta 
' premura d’attaccare gli Austriaci pria 
che giungesse il General Suwarow , e 
loro si riunissero le di lui forze Ausilia- 
irie , se fosse stato più avveduto avreu- 
be saputo profittare di questi vantaggi , 

' e sarebbe stato sollecito d’inviare all’ oppo- 
sta sponda maggior numero di gente , die 
vi si potea trincerare , o marciare immedia- 
tamente sopra Verona , ma se ile stette ino- 
peroso fino al dì 30 Marzo . E' vero 
bensì che il non aver potuto impadro- 
nirsi dell’ alture di S. Massimo difese con 
tanta intrepidezza dagli Austriaci scon- 
certò l’intrapresa sopra Verona, che do* 
vea esser presa per assalto ; e le truppe 
erano stane ne ed avvilite non meno che 
indebolite dalla infinita perdita di gente 
lattat imi due funesti attacchi , mentre 
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arrivavano agli Austriaci dei continovi 
rinfòrzi . Iu quella vece però due mila 
uomini della divisione di Serrujer si sban- 
darono e si posero a saccheggiare la 
Val Policella , e vicine montagne men- 
tre doveano attaccare alle spalle 1’ arma- 
ta Austriaca accampata, sulla strada di 
Vicenza . Un egual saccheggio dovea 
farsi in Verona .pi r compensar le truppe 
della paga a lor dovuta e per proceder 
sempre coll istesso contegno, c portar 
la desolazione e lo spavento nei paesi 
da lor minaci iati , Senza considerare 
clic mentre le /rapine procurano delle 
pronte risorse in danaro , suscitano il 
sentimento della vendetta nei puoi: dell* 
oppresso , c producono quei parziali mas- 
sacri , che distruggono insensibilmente 1* 
■annate . • . 

Le circostanze di Verona in questa 
giornata nou poteano essere più terribili 
nè piu crudeli . Le armate si battevano 
sotto le sue mura medesime col più gran 
furore. Chi potrebbe descrivere i< fune- 
sti e varj avvenimenti , che seguirono 
nel lungo corso di tante ore di combat- 
timento . Tutto il. terreno circonvicino 
era tinto del sangue delle due asinate , 
che scorreva a ruscelli , I soldati ^i at- 
taccavano , e si battevano ora a colpi 



tli fucile ora a colpi di spada , e di ba* 
jonetta . Non si vedeva dalle mura , che 
sangue , ed uomini e cavalli uccisi , e 
sparsi in qua ed in là sulla terra . I lai- 
menti dei feriti , e dei moribondi uniti 
alle grida di spavento dei Cittadini te* 
stimoni oculari di questo orribile spetta- 
colo accresceva 1’ orrore del combatti- 
timento * e non so se altra Città sia mai 
stata vSpettatrice d’ una più sanguinosa 
tragedia . Più di ioo. Ufiziali feriti fu- 
ron portati nella Città . Ma quello che 
più d’ ogni altra cosa angustiava lo spir 
rito d’ ognuno , era la incertezza dell’e- 
sito della battaglia . 

In mezzo a tanto» spavento le per- . 
sone d’ ogni classe e d’ ogni condizione , 
si dettero la più gran premura di reca- 
re ogni sorta di soccorso ai combattenti 
Austriaci ed ai feriti . Le carrozze dei 
Signori non furono mai più utili die in 
questa giornata * nella quale si impiega- 
rono tutto a condurre nella Città i feri- 
ti , e si vedevano i più ricchi equipaggi 
riputarsi onorati di portare alli Spedali 
i bravi difensori dei Sovrani diritti r q 
della pubblica causa . 

La perdita <lel nemico in questa 
giornata ascese a più di 1 8 . mila uomini 
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tra morti feriti e prigionieri, avendone 
fatta gmn strage la cavallerìa Tedesca, 
ed essendo stati tagliati a pezzi gran nur 
mero di Cisalpini , e di Piemontesi . Non 
fu per altro piccola la strage anco per 
la parte degli Austriaci , non essendo 
morti meno di 5000. uomini , ed essen- 
do stati fatti prigionieri circa 1500. tra 
soldati ed Uiiziali , la maggior parte dei 
quali si oerdè nell’ attacco di S. Lucia . 

Mentre seguivano questi fatti sotto 
Verona nell’ istesso giorno 26. , anco il 
Generale Wukassovich fu attaccato dai 
Francesi sulla Frontiera del Tirolo sopra 
il Lago di Garda. Si impadronirono essi 
di Lodron , ed avean guadagnato molto 
suolo di là dal Lago d’ Iseo , e d’ Idro 
ma vennero poi respinti d’ ogni parte , 
lo che fa vedere , che si combattè in 
questa giornata sopra una immensa esten- 
sione di terreno quanta è la distanza, 
che passa da Legnago al Tirolo quindi 
per i Grigioni sino a Rothweil nella Ser- 
via ove pure seguirono dei fatti d’armi, 
che non è meno di 200. miglia onde 
queta terribile giornata costò la vita a 
più di 30000. disgraziate persone . 

Nella mattina seguente verso le ore 
tornarono i Francesi ad attaccare ver-» 
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So la Porta nuova fingendo di voler pas- 
sar l’Adige intorno a S. Pancrazio alla di- 
stanza di due miglia da Vt rolla . >Si co- 
nobbe che falso dovea esser l’attacco, 
non essendo probabile , che ■ volessero 
«Tettare un ponte per esporsi ad esser ta- 
gliati a p *. zi in campagna : ap« rta'. Non 
ostante fii « andato un corpo di cavalle- 
ria contro di ^oro, la quaterne vnrj 
prigionieri in questa azionò, che non 
durò più d’ mi ora. ; 
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Battaglia, seconda di Verona \ 

• : . • del dì 30. Marzo . 

• - •' * f . . ' 

CAP. Vili 

Il General Kray in diversi tempi della 
battaglia seguita ricevè vari rapporti , 
che gli annunciavano l’attacco dei Fran- 
cesi sopra Verona , ed il Tenente Mare- 
sciallo Keim gli dava avviso, che resi- 
steva con qualche perdita • alle forze su- 
periori dei Trancesi . Rispose al medesi- 
mo che procurasse di conservare le sue 
posizioni, finché Egli non fosse arrivato 
con dei grossi rinforzi , e nel tempo istes- 
so gli dette la nuova della completa vit- 
toria da esso riportata sotto Legnago . 
Quindi senza frapporre alcuno indugio 
si portò sopra Verona con la. maggior 
parte della sua armata . Nei giorni 28. 
e 29. non vi fu alcun fatto d’arme, on- 
de Egli con tutto lo Stato Maggiorò si 
•occupò nel visitare le posizioni sull’ Adi- 
ge, nel far marciare le truppe 9 Vè era 
bisogno di rinforzo , e nel dare le piu 
avvedute disposizioni per un nuovo at- 
tacco contro il nemico. 

L’ occupazione fatta dai- Francesi 
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dì Bussolengo, e la presa dei due Ponti 
sull’ Adige avea tagliata la comitnicazicr 
ne tra Verona e Roveredo . Il Generale 
di S. Iulien con la sua Brigata erasi ri- 
tirato verso il forte della Chiusa , e so- 
pra le alte montagne di Montebaldo no- 
te per essere , state più volte contrastate 
in questa guerra < 

Una parte dell’ armata di Kray oc- 
cupava un campo, in faccia a Verona, e 
la Valle dell’ Adige sino a Pula , mentre 
un altro campo era postato sulla strada 
tra Vicenza e Verona . Il General Kray 
non volendo lasciare più a lungo il ne- 
mico in una situazione troppo - svantag- 
giosa per gli Austriaci;. si determinò.: d’ 
attaccarle ma fu prevenuto dai Francesi . 
Difficile era 1 * attacco essendo ingombra- 
ta tutta da valle da siepi, da mura di 
giardini , da vigne , da. alberi e da tutti 
gli ostacoli possibili . 

Il Gen. Scherer avendo riconosciuto 
il fallo commesso di non essersi meglio as- 
sicurato della conquista dei due Ponti so- 
pra l’Adige col fare attaccare gli Austria- 
ci sulla sinistra Sponda del fiume, credè 
di poter ripararlo nel giorno trenta . Pri- 
ma però per mezzo. del General Victor 
propose nel dì 29. al Tenente Marescial • 

y ' . 
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lo Kray una sospension d armi di 24. 
OFe per seppellire i cadaveri, che erano 
tuttora sul campo di battaglia , e che 
infettavan l’ aria di quei contorni . Fu 


accettata la tregua da durare fino al 
mezzodì della seguente giornata . Ma ab* 
le ore io. della mattina l’intera Divi-» 


sione di Serrujer, e la meta di quella 
di Victor attaccarono sulla sinistra spon- 
da dell’ Adige le Brigate dei Generali 
Ellsnitz , e Gottesheim comandate dal 
Tenente Maresciallo Frohlieh , mentre 
1 ’ altra metà della Division di Victor 
fingeva d’inoltrarsi nella Valle, ed in 
Montebaldo verso la Chiusa , e Rivoli . 
I posti avanzati Austriaci, che erano si-> 
tuati presso il Ponte di Poi furon co- 
stretti a ritirarsi a poco a poco, ed il 
nemico si avanzò sopra la montagna di 
S. Ambrogio per circondar Verona. 

Una forte colonna Francese che 
uvea già passato l’Adige si avanzò diri- 
gendosi verso Parona . La truppa Impe- 
riale che era in pieeoi numero si riti- 
rò in faccia ai Francesi, onde giunti 
in Parona attaccarono gli Austriaci , che 
fecero una gran resistenza al numero su- 
periore dei nemico . Anco i Battaglioni 
jìi Guglielmo Sehroeder , di Iordis , e di 
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Iellachich si erano ritirati fin vicino a 
Parona, quando fu ordinato ai Reggi* 
mento di Nadasti, ai Battaglioni di Gra- 
natieri di Weber,» Fiquelmont, Mercan- 
tin , e Korher , e ai Reggimenti di Ca- 
vallerìa di Lobkowitz di Karaczay , e 
ad uno d’ Usseri, che erano in Citta di 
marciare contro il nemico. Giunto que- 
sto rinforzo di circa dieci mila uomini 
ne seguì un fiero combattimento , che 
continovi) molto tempo senza che nè una 
parte nè l’altra ottenesse alcuu vautag* 
gio , e mantenendosi ognuno nella lor 
posizione. IVI a situata una batteria in un 
luogo opportuno dagli Austriaci , furon 
costretti 1 Francesi u ritirarsi , sempre 
però combattendo ostinatamente , e ceden- 
do il terreuo a palino a palmo . Dal 
mezzo giorno fino alle 5. della sera fu- 
ron respinti fino al Crocione di Pescan- 
tina . Quindi prendendo i Tedeschi mi- 
gliori posizioni si ritirarono i Repub- 
blicani fino all’ Ospedalctto , e a Due- 
Migliara . 

° 1 

Un tale attacco fu fatto in tre co- 
lonne , la prima delle quali agì lungo 
l’ Adige dalla parte di Parona , la se- 
conda sopra la strada del Tirolo verso 
Rivoli, e la terza lungo le montagne 
di Mantico . Tanta fu la prontezza , ed 
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il vigore, con cui gli Austriaci attacr 
carono, che il nemico non potè soste- 
nersi in alcun luogo, e giunsero finp 
al Pùnte , ove dalla parte opposta avea- 
no i Francesi una batterìa di 12. can- 
noni . Fu creduto opportuno di far ces- 
sare il fuoco per qualche tempo . Allo- 
ra il Comandante Austriaco ordinò una 
fìnti ritirata verso S. Ambrogio , e Per 
.scantina , per nove essendosi avanzati i 
Francesi , ordinò d’ occupare i Ponti sull’ 
Adige , contro i quali essendo andata 
la cavallerìa, furono presi d’assalto in 
un momento , e rotti e distrutti dai (gra- 
natieri di Korhor , Fiqut-lniont , e Weber, 
e fu tolto così la ritirata a gran nume- 
ro di Francesi , e furono tagliati fuorf 
del ponte, c fatti prigionieri tutti quel- 
li , i quali .aycano occupate le mon- 
tagne cpn idea di prender di fianco ij 
corpo tf armata , che era sulla strada di 
Viceuza- , •: . ... . . „ ; .. ; 

- , Il nemico in questq .attacco non 
avea che un sol cannone, e 'pel timo- 
re di non .volete per apop, esporre la sua 
artiglierìa sulla sinistra spónda del fiume 
non ne potè far uso nel combattimen- 
to, e restò privo del vantaggio, che pò-, 
tea ritrarne , 0 forse credca. sicuro di 
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prender d’assalto Vernna, e sperava di 
trovarne un buon numero in quella 
Città . 

Più di 1000. uomini tra morti e fe- 
riti , e circa 1200 prigionieri costò al 
nemico questa battaglia, e poco riguar- 
devole fu la perdita per parte degli Au- 
striaci, che otteunero un esito sì felice 
mediante il loro pronto e vigoroso attacco. 

Quelli , che più di tutti si distin- 
sero in questo affare furono- il Tenente 
Maresciallo Froldich, e i Generali Elsnitz 
e Gottesheim , i quali fecero conosce- 
re in questa giornata, che se furon co- 
stretti a cedere nel giorno 26. non do- 
vea attribuirsi , che alla sorpresa , e al 
numero molto superiore dei Francesi . 
Tale fu f ardore dei soldati Austriaci , 
che non marciarono ma corsero alla bat- 
taglia , e gettavan a terra il bagaglio 
per poter con più speditezza raggiunge- 
re il nemico . Il General Kray scorren- 
do per ogni parte, e facendosi per tut- 
to vedere, incoraggiva i soldati, ed ac- 
cresceva la piena fiducia , che questi 
aveano in lui fondata . 

Anco in questa occasione si di- 
stinsero i Veronesi col fai e delle volon- 
tarie offerte di denaro , e di tutto ciò che 
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che potea giovare in soccorso dei salda* 
* ti ed U liz. feriti . Oltre di ciò tutta la Cqtà 
con un impegno, e zelo ammirabile si 
prestava nel somministrare giornalmente 
il vitto fille truppe e nel procurar loro 
1' alloggio nelle proprie case , Am’ 0 i 
Deputati delle contrade si davano la pie- 
tosa cura di andare a raccogliere per le 
case le volontarie offerte di danaro non 
mcn , che di tela per le fascic , e per le 
fila , nei far 1°. quali si stimavano ono- 
rate d’ occuparsi' tnttc le più ricche , e 
le più nobili Signore della Citta. Tali 
caritatevoli doveri furono adempiti spon- 
taneamente senza alcuna ricerca , ed ordi* 
ne militare , così che il Gen. Mar. Kray 
ne testificò in scritto la sua riconoscen- 
za in - nome di tutta 1’ Armata con un 
Proclama diretto al Popolo Veronese , e 
S. M. V Imperatore fece a tutta la Città, 
significare la sua piena soddisfazione per 
mezzo del suo Ministro il J3dron di 
Tiiugut . 

Il uominato Proclama fa tanto orna- 
re allo zelo ed attaccamento della Città 
1 di Verona verso il suo legittimo Sovra- 
no che inerita di esser qui riportato nei 
suoi veri termini : . . . 
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„ Il Generale in Capo dell’ Arma- 
„ ta Imperiale in Italia al Popolo Vero- 

„ nese . 4 

Bravi Veronesi. Le Truppe di S. 
„ M. l’Imperatore vostro Augusto So- 
[, vrano combattono, e spandono il loro 
’’ sang ue in difesa delia Sacra Religio- 
„ ne , delle vostre possessioni , e del vo- 
9 ‘, stro Governo. Egli è con la più vi- 
,, va riconoscenza, che gli Ufiziali e 
” Soldati dell’ Armata che mi è affidato 
l’onore di comandare riceverono ciò 
„ che voi somministraste per la lor sussi* 
,, stenza , come pure il soccorso , che be- 
„ nignamente prestaste a fratelli d’ armi 
„ feriti ec. • • 

‘ - Verona 4. Aprile 1 799. 

„ Sott. DE KRAY GEN.‘ * 

■ Questa battaglia produsse 1 le più 
fàuste conseguenze poiché il nemico ^en- 
ne respinto di là dall’ Adige , perdè 
molte migliaia d’uomini e cominciò a 
scoraggirsi essendo andato per la seconda 
volta a voto il suo tentativo d’impos- 
sessarsi di S. Massimo . 

Infatti nel primo d’ Aprile fecero i 
Francesi un movimeuto retrogrado con 
la sua armata . Allora il Tenente Mare-? 
iciallo Kray fece avanzare la Vanguar** 


Digitized by Google 



dia verso Gastei Nuovo composta di due 
Reggimenti di Cavallerìa, e cinque Bat? 
taglioni d’infanterìa comandata dal Te- 
nente Maresciallo Conte Hohenzollem . 
Questa Vanguardia era sostenuta dalla 
Divisione del Tenente Maresciallo Zeph 
che passò 1* Adige , e si accampò iq fac- 
cia a Verona ed in questa fu traspor- 
tato il Quart. Gen. Ai due Aprile le sue 
Pattuglie arrivavano sino a Peschiera c 
Villafranca , ed in quest’ ultimo luogo il 
Maggiore Fulda con due Squadroni d’ 
Usseri fece prigionieri più dì 800. Re- 
pubblicani, si impadronì di due cannoni, 
di nove carri da munizioni , e di 300. 
fucili , e d’ un carro di biade . Furono 
fino tirate sopra Peschiera alcune grana- 
te per inquietare il nemico , e il Tenen- 
te Maresciallo Krai fece passare l’Adige 
in questo istesso giorno a tutta 1’ armata 
che si accampò, in feccia a Verona ap- 
poggiando l’ala sinistra a Tomba, e la 
destra a S. Lucia . • 

Il nemico occupò il terreno , che si 
estende tra 1* Adige ed il Tartaro verso 
Legnago , dopo avere evacuato tutto quel- 
lo che è tra il Lago di Garda di modo 
che si riaperse la comunicazione col Ti-» 
jolo, ed Ù Generale Co. di S. Iulien si 
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inoltrò sino a Rivoli , e le sue pattuglie 
giunsero vicino a Peschiera. Pareva che 
il nemico volesse passar l’ Adige presso 
Ronco , o Roverchiano , ed avea già per 
tale effetto i Pontoni . Il Tenente Mare* 
scialle Kray tèce tali disposizioni da es- 
ser pronto a tutto quello , che succeder 

potesse. - ' 

Le operazioni della Flottiglia Im- 
periale nel Lago di Garda essendo stato 
dirette con molta intelligenza e bravura * 
ed avendo contribuito ai successi della 
colonna del General S. Iulien, che ven- 
ne da Montehaldo non meno che di quel- 
la del Generale Wukassoyich sull’ oppo- 
sta riva del Lago non sarà inopportuno 
darne un breve dettaglio < 

fi Lago di Garda, che ha trenta- 
cinqne miglia nella sua più gran lunghez- 
za , e qu attedici nella sua maggior lar- 
ghezza , vien reputato il più famoso lago 
d’ Italia . R conosciuto da Virgilio 60tto 
il nome di Benacus , ed è soggetto alle 
più fiere tempesta al par del Maree 

■ * • * • i . . 

/ •< » • » « • • • * 1 • •' 

Fluctibus et Jhernitu assurgerli Berace 
, , . marino') . j 

Racchiude questo una Penisola , la quale 
ere desi esser quella tossa denominata al 
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presente Sirmio, e di cui Catullo for- 
mava le sue care delizie di maniera che 
era agli occhi suoi quel soggiorno* più 
aggradevole di tutte le Isole, e le Peni- 
sole dell’ uno , e dell’ altro mare . Le 
amene spiagge , che vanno a terminar 
con le Alpi , le quali fanno loro corona, 
formano la più aggradevole prospettiva : 
e sono le più vaghe e ridenti per esser 
floridamente coltivate e coperte di gra- 
ziosi giardini fecondi di cedri, e di li- 
moni. Le sue sponde coperte di Ville e 
di Castelli, son ricche di popolazione, 
e le acque che hanno tanta limpidezza 
da potersi bevere sono abbondanti dei 
più delicati pesci . Una delle sue rive si 
estende sul territorio Veronese, e l’altra 
sul Bresciano . 

Apparteneva all’ Imperatore la parte 
soltanto settentrionale di questo Lago , 
che secondo il trattato di Campo For- 
mio era stato diviso quasi nel mezzo 
da uua linea retta militare , che dal- 
la imboccatura del fiume Garda si esten- 
deva fino a Lazise. Il Capitano di ma- 
rina Blumestein era stato nominato si- 
no dal 1798. dall’ Imperiai Corte al 
comando della Flottìglia che si ren- 
deva necessaria sul Lago di .Garda < 
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Questa non era composta, che d’ alcune 
barche del paese non essendo per anco 
terminata quella che di nuovo si costruiva 
ei organizzava a Riva . Mentre si affret- 
tava l’armamento di. questi nuovi basti- 
menti il Capitano Blumenstein spedì il 
Tenente di Marina Conte de Goyon con 
tre barche una delle quali ridotta a gui- 
sa di mezza galera, e le altre due a 
guisa di scialuppe obusiere per coprire 
il fianco destro delle truppe Austriache 
sulla sponda orientale del Lago » Questo 
Ufiziale trovò al suo arrivo, che queste 
truppe erano in piena ritirata ili faccia 
ad una colonna nemica molto più nume- 
rosa , che era venuta da Peschiera . Si 
mise perciò con i tre bastimenti in po- 
sizione da proteggere la loro ritirata fa- 
cendo fuoco sul nemico che l’ inseguiva . 
Sul far del giorno del dì 2.6. Maggio si 
vide incontro - la Flottiglia Francese com- 
posta di 15. legni. Il Tenente Goyon 
per impedire al nemico di farp uno sbar- 
co e prender gli Austriaci alle spalle 
procurò non ostante la diseguaglianza 
delle sue forze di attirar sopra di se le 
forze di questa Flottiglia . Riuscì Egli per- 
fettamente in .questa sua operazione: fu 
fatto un vivo fuoco sopra di Lui da una 
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parte delle barche , al quale corrispose 
in egual maniera. Frattanto la colonna 
Francese essendo entrata a Bardolino, 
la loro Flottiglia sebbene fosse tanto su- 
periore di forze non inseguì quella degli 
Imperiali , ed entrò ancor essa nel porto 
di Bardolino . Il General Goyon dopo 
essersi fatto grande onore si ritirò a To- 
ri. Il Gap. Blumenstein pochi 'giorni do- 
po avendo raccolte alcune altre barche 
andò per attaccare il nemico, ma non 
ebbe luogo alcuno incontro , perchè la 
Flottiglia Francese avendo sentiti i van- 
taggi riportati dalle truppe Austriache su 
tutti i punti fece a Sermione la sua ri- 
tirata . 

In questo frattempo il General Wu- 
kassovich essendosi portato per la Rocca 
Anfò sopra Salò , il Cap. Blumenstein 
ebbe ordine di secondare il movimento 
della sua ala sinistra, che marciava da 
Gardola sopra a Gargnano . Eseguì Egli 
nna tal commissione con la maggiore at- 
tività , ed avendo ottenuto 50. uomini 
d’ Alvinzy , e altrettanti cacciatori Tiro- 
lesi volle egli stesso attaccare Gargnano , 
e se ne rese padrone. 

Frattanto il Gen. Klenau distaccò due 
corpi di circa 500. soldati , uno dei quali 
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Superò il passo de Rosatti , 1* altro il Pon* 
te della Polesella , e si inoltrarono a pat- 
tugliare nella Cisalpina , ove fecero di- 
versi prigionieri * che furono mandati a 
Rovigo . Fecero inoltre delie scorrerìe 
lungo il Po sino a Ostiglia * e posero 
in allarme tutto il Paese » Il nemico che 
avea poeti guarnito questi contorni si ri- 
tirò ovunque * ed il Generale egualmente 
che le sue truppe furono accolte dai po- 
poli tanto di qua che di là dal Po con 
gran trasporto di giubbilo . Fu fatto fuo- 
co sopra un legno armato Cisalpino ver- 
so Lagoscuro* che restò dèmattato a col- 
pi di cannone * Abbandonato questo dall* 
equipaggio * vi montaron a bordo gli Au- 
striaci ad onta del fuoco* che si faceva 
dall’opposta riva* e si impadronirono di 
tutte le munizioni . Riuscì pure ad essi 
di prendere uu loro legno armato con 
due pezzi di cannone , Dopo il qual fat- 
to affondarono i nemici tutti i loro ba- 
stimenti armati , e mandarono gli equi- 
paggi a Ferrara . 
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Battaglia di Magnano dei 5» Aprile 

C A P. IX, - 

IjE due già descritte battaglie dei 26, 
e 30 Marzo aveauo prodotto il sacri- 
fizio di molta gente , ma non erano sta- 
te però decisive » Il vantaggio principa- 
le che n’ era derivato , era stato quel- 
lo di fare andare a voto il progetto dei 
Francesi di stabilirsi nella sponda sini- 
stra dell’ Adige i Essi però sebbene si 
fossero ritirati da ogni parte non avea- 
no abbandonata 1’ idea di conquistar Ve- 
rona, e d’ eseguire il passaggio di quel 
fiume, che non essendo loro riuscito pres- 
so Poi , pareva, che tentar lo volessero 
tra Verona e Legnago presso Ronco, 
e Roverchiano . Quello che rendeva an- 
•co la cosa verisìmile si era 1* essersi ac- 
campati , con Una parte dell’ armata die- 
tro al piccolo canale del Tartaro , ed 
il non aver presa alcuna vantaggiosa 
posizione , che indicava aver Essi inten- 
zione d’ azzardare un terzo attaceo . S’ ag- 
giunge a questo che si trovavano raccolti 
da 40. Pontoni a Isola- Porcarizza ed era 
giunta una compagnia di Pontonieri da P«h 
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schiera . L Armata Francese formava come 
un angolo ottuso alla distanza di 9. mi- 
glia da Verona, e si estendeva da Poz- 
zo per Magnano fino a Villafranca. Ri- 
mase tranquilla ed inattiva in questa 
posizione fino ai 4. d’ Aprile . 

Il Ten. M. Kray non dette alcu- 
na disposizione per coprire la parte dell* 
Adige minacciata dal nemico, e per op- 
porsi al di lui passaggio, risoluto di at- 
taccarlo con tutta la sua armata alle spal- 
le nel luogo istesso, in cui passar vo- 
lesse il detto fiume . Ma siccome Egli non 
facea alcun movimento nella sua posizio- 
ne, e pareva che stasse in guardia con- 
tro il contegno degli Austriaci il T. 
M. Kray si determinò ad attaccarlo cou 
tutte le sue forze , per allontanarlo dalla 
Citta e scacciarlo dai contorni dell*' Adi- 
ge . Dette perciò gli ordini necessari on- 
de fosse divisa l’armata in tre colonne. 
Là prima comandata dal T. M. Mercantin 
dovea marciare sopra Pozzo , la seconda 
condotta dal T. M. Keim sopra Ca-di- 
David, la terza sotto gli ordini del 
T. M. Zoph sopra Scudo Orlando. li- 
na quarta colonna sotto il comando del 
T.' M. Frolich marciava dietro la se- 
conda, la quale non formava, che un 
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corpo di riserva. La Vanguardia chee- 
ra molto considerabile sotto gli ordini 
del Gen. Co. di Hohenzoilern presso Som- 
ma - Campagna dovea cominciar 1* attac- 
co sopra Castello - Azan , e sopra Isola- 
Alta . 

Date queste disposizioni si mossero 
gli Austriaci nel giorno 5 , e alle ore io. 
della mattina si trovarono a fronte dei 
Repubblicani . La prima colonna incontrò 
il nemico in faccia a Pozzo , dove era 
tanto superiore di forze, che obbligò 
gli Austriaci a cedere , e a ritirarsi do- 
po aver fatta la più gran resistenza, e 
dopo che il T. M. Mercantin rimasto gra- 
vemente ferito dovè abbandonare il cam- 
po della battaglia . Il nemico fece mol- 
ti prigionieri di questa colonna , che ap- 
partenevano al Reggimento di Preyss . 

Si dubitò in questa circostanza da- 
gli Imperiali, che il nemico fosse pre- 
venuto del loro attacco , o che non fos- 
sero esatte le notizie , che Essi avevano 
ricevute della di lui posizione , ma in- 
seguito si intese , che si erano combina- 
ti anco i .Francesi nell* attaccare gli Au- 
striaci in tre colonne , e eh® il T. M. 
Mercantin avea incontrata la colonna ne- 
mica più grossa, che si incam®biava sa? 
pra Tomba. 
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Il T. M. Kray avvisato della èri 1 
tica situazione della sua prima colonna 
distaccò nove battaglioni dal corpo di 
riserva del T. M. Frolich , ed accorse in 
ajuto di quella .Attaccò il fianco sinistro 
del nemico , che si avanzava , fece mar- 
ciare sopra di lui una Divisione d’ un 
Reggimento d’ Usseri lo rovesciò intera^- 
mente, gli prese cannoni , e quasi aita- 
ta una Brigata rimase prigioniera. Le 
truppe che in principio erano state e ostre t- * 
te a cedere si riunirono nuovamente, e 
tornarono al combattimento, e sebbene 
il nemico opponesse una vigorosa resisten- 
za , guadagnarono non ostante terreno. 

Non era appena ristabilita la prima 
colonna, che si trovo la seconda sotto 
il comando del T. M. Keim nel pericolo 
di piegare ; ma il battaglione de Grana- 
tieri di Fiquelmont, e 1 Reggimenti di 
Klebeck ,' e di Mitrovsky del corpo di 
riserva del T. M. Frolich s’ affrettarono 
a soccorrerla, ed il combattimento fu 
continovato con felice successo . 

Finalmente la terza colonna sotto la 
condotta del T.M. Zoph si trovò nel rischio 
di ritirarsi. Ma il T. M.' Kray andò in 
sno soccorso con un battaglione di Mi- 
trovsky, con quello di granatieri di Perseli, 
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e nna Divisione di Lobkovitz comanda- 
ti dal Colonnello Sotnmariva , e mentre 
attaccava il fianco sinistro del nemico , 
e la cavallerìa piombava sopra di Lui 
colla sciabla alla mano, il Colonnello 
Zach marciava sopra il fianco destro del 
nemico con un battaglione , e un distac- 
camento d’ Usseri . Il T. M. Zoph con- 
temporaneamente tornò ad attaccare di- 
fronte, ed i Francesi furon messi nel 
» maggior disordine, e persero un numero 
grande di prigionieri. 

Allora Ja Vanguardia comandata dal 
Gen. Hohenzollern si avanzò prontamen- 
te con esito fortunato ed occupò Villa- 
tranca; furon ancora prese Jsola-Alta, 
e Gastel-Azan la prima dal Gen Doeller, 
e V altra dal Gen Saint-Iulien . Ma aveiv- 
do intanto i Repubblicani ricevuti dei 
rinforzi, ed avvicinadosi, il fuoco a "Ve- 
rona il Gen. Hohenzolleru giudicò op<- 
portnno di ritirarsi in buon ordine ver- 
so Fossobon , pve nuovamente si impegni* 
il combattimento , , 

Per lungo tempo restò bilanciata la 
vittoria, che con tanto valore si dispu- 
tarono tra lorq le due armate essendo 
cootiuovato il combattimento dalle ore 9, 
della mattina fino alle 4. della sera* . . 
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Finalmtnte defatigati i Francesi dal- 
la eroica • costanza delle truppe Austria- 
che fecero su tutti i punti la ritirata, 
che fu secondata dalle tenebre della not- 
te , le quali impedirono che fossero inse- 
guiti , e coprirono il disordine e la con- 
fusione con cui si dettero alla fuga . Gli 
Imperiali riposarono sul campo di bat- 
taglia e nel giorno appresso incalzando 
il nemico occuparono Vajeggio, Villa- 
franca, Isola- Alta, e Isola della Scala, * 
fecero molti prigionieri , e presero mol- 
ti carri di munizioni. 

Il Gen. Scherer si ritirò colla sua. 
armata a Roverbella e presso Goito sul 
Mincio , e distaccò la Divisione del Ge- 
neral Serrurjer alla Volta per guardar 
Valleggio', e la strada che da Mantova 
conduce a Peschiera . 

Meritano le più alte lodi le truppe 
* Imperiali per la loro fermezza e costan- 
za , se in principio doverono piegare , fu- 
rono costrette dalla superiorità deile for- 
ze nemiche, ed il pronto loro riorga- 
nizzamento non men che i loro successivi 
progressi sono una luminosa prova della 
loro bravura . Tutti gli Ufiziali stando 
alla testa delle loro truppe nei luoghi 
più pericolosi, ed animandole vivamente 
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col loro esempio contribuirono grande- 
mente ài successo di questa giornata , e 
dimostrarono tale prudenza, risoluzione e 
fermezza, che senza questa unanime at- 
tività. , 1’ ostinata battaglia tanto contra- 
stata , e tante volte bilanciata non sareb- 
be terminata con vantaggio , e gloria dell* 
armata Imperiale . 

Tra gli Ufiziali, che si distinsero 
in modo particolare in questa memorabil 
giornata col loro coraggio merita d’ esser 
rammentato il Colonnello Principe Mas- 
similiano De la Tour, che copriva con 
una divisione di cavallerìa diLobkowitz, 
e con una di fanterìa 1* ala sinistra del- 
la terza colonna . Egli mentre la sua fan- 
terìa faceva un vivissimo fuoco , corse a 
cavallo alla testa della sua cavallerìa in 
soccorso del Reggimento di Antonio E- 
sterhazy, che si trovava in mezzo a due 
fuochi . Rovesciò il nemico , lo pose in 
fuga , e lo inseguì con tanto ardore, 
che questo Principe si trovò circonda- 
to da un Reggimento di cacciatori Fran- 
cesi , che veuiva in soccorso .dei fuggi- 
tivi . Allora Egli senza perdersi di co- 
raggio raccolse il suo squadrone, e at- 
taccando il nemico con la sciabla alla 
piano si aperse .la strada in mezzo . alla 
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cavallerìa nemica .Perdè, è vero alcuni uo«s 
mini , che costarono la vita a non pochi . 
Francesi , ma si liberò dalia critica circo* 
stanza d’ esser fatto prigioniere e dette 
^ una prova singolare di bravura , e di va- 
lore r 

La saviezza , il sangue freddo , e 
la presenza di .spirito dimostrata dal, 
Gen. Kray in questa battaglia non me- 
no che nelle antecedenti gli meritaro- 
no gli elogi ben dovuti ai suoi meriti $ 
ed alle sue virtù militari e renderanno 
eterno ed immortale il 6uo nome . Veden- 
do Egli cedere la prima e la seconda 
colonna della sua armata , fece le più 
energiche disposizioni per soccorrerla , 
condusse in persona una parte delle sue 
truppe all’ attacco, e si portò ovunque 
vedova piegare i suoi soldati per rista- 
bilirvi il combattimento, e per rianima- 
re il coraggio e la bravura della sue trup- 
pe . Se gli Imperiali avessero perduta que- 
sta battaglia , ne sarebbero derivate le 
più terribili conseguenze , e non è da* 
attribuirsi , che alle cure ed alla instan- 
cabile attività di questo Generale , ‘se l’ 
esito fu sì favorevole e fortunato . La Vit- 
toria fu una delle più segnalate di que- 
#ta campagna poiché fu quella t che pria- 
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cipalinente decise del destino dell’ Italia * 
Cinquemila prigionieri, e 18. cannoni, 
molti carri di munizioni e di bagaglj , 
e sette bandiere formarono una parte dei 
vantaggi di questo trionfò. La perdita 
insomma dell’ annata Francese in questa 
battaglia non meno che nelle tre prece- 
denti fu delle più funeste , come ad evi- 
denza lo dimostrarono le conseguenze; poi- 
ché il Gen. Soherer onde ripararla per 
quanto tosse possibile richiamò in gran 
fretta la meta della divisione di Gualtier 
che si trovava in Toscana , ed ordinò 
ili questa Provincia una requisizione di 
600. cavalli : e nel tempo istesso scris- 
se al Gen. Macdonald di condurre in soc- 
corso a marcia forzata 1 ’ armata France- 
se , che era sotto il di lui comaudo ed 
occupava il Regno di Napoli , e lo Stato 
Romano . 

La perdita considerabile che fece 1 ’ 
annata Austriaca , fu quella del T. M. 
Mercantili , che essendo iinu.sto ferito 
gravemente nel calor delia battaglia morì 
poco tempo dopo in conseguenza di questa 
ferita . Egli fu compianto da tutta l’ ar- 
mata non solo per la bravura , e talenti 
militari da lui mostrati in ogni occasio- 
ne, ma ancora per la dolcezza del suo 
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carattere, e per molte altre morali pre- 
rogative che lo rendevano stimabile e ca- 
ro a tatti quelli che lo conoscevano . Fu 
pure da compiangersi la morte del Gio- 
vane Maggior Voggiasi, che essendosi 
tanto distinto nella battaglia del dì 26. 
sotto Legnago s’ era meritata la Croco 
di Maria Teresa , ed il grado di Tenen- 
te Colonnello: come ancora un numero 
ben grande d’ altri Ufiziali d’ ogni gra- 
do morti e feriti , lo che fa il più bello 
elogio allo straordinario valore attività ed 
intrepidezza della Ufizialità Imperiale . 

Due giorni dopo questa meinorabil 
vittoria il Gen. Klenau secoudo gli or- 
dini che avea ricevuti attaccò Ponte Mu- 
lino, mentre che il Colonnello Skal at- 
taccava i posti che erano avanti a lui 
sopra il Manego, e penetrò fino al Tar- 
taro , ed al Tion , così che riaperse la 
comunicazione colf armata lungo il Tion, 
e si ristabilì la catena dei posti avanza- 
ti su qnesto fiume. 

In conseguenza del cattivo esito di 
questa battaglia il Gen. Scherer abban- 
donando nel dì 1. Aprile l’Isola della Sca- 
la , e Viilafranoa, la sua retroguardia si 
appostò in faccia a Roverbella. Nel dì 
7. contino vando la sua ritirata passò il 
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Mincio presso la Città di Goito , nel 4i 
cui castello lasciò una, forte guarnigione , 
e col restante della sua retroguardia si 
diresse verso Volta per rinforzare la guar- 
nigione di Peschiera , e provvederla di 
viveri e monizioni. Pareva, che Egli fosse 
per fare una 4ife$ a sopra l’ importante , 
e formidabile posizione del Miupio, fiume 
che scorrendo di mezzo ai Lago di Gar- 
da, e quindi passando da Mantova, in- 
torno alla quale Città forma un piccol 
Lagp , che lo rende difficile ad assalirla , 
va rapido ed abbondante d’acqua a sca- 
ricarsi nel Pò . La sua ala sinistra resta- 
va coperta da Peschiera facendo un cam- 
po trincerato spile alture di Cavalcase- 
le . La maggior parte dell’ armata pote- 
va accamparsi tra Peschiera, e Mantova 
occupando Borghetto , e Goito , che era 
suscestibile di esser trincerato . L’ ala 
xlestra poi avrebbe potuto estendersi da 
Mantova fino a Governolo , il quale pa- 
rimente poteva con facilità fortificarsi . 
Ma non furono in grado i Francesi di 
sostenersi sopra questa posizione per le 
infelici conseguenze delle perdute batta- 
glie, che avea posta la loro armata nel 
più gran disordine . 

Il lenente Maresciallo Kray che face- 
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va avanzare le sue truppe in proporzione 
che si ritiravano quelle dei Francesi , spe- 
dì la Vanguardia sotto il comando del 
Generale Conte Hohenzollern sino a Vil- 
lafranca ; fece inoltrare il Generale S. 
Iulien con tre battaglioni , con alcuni 
cacciatori , e con della cavallerìa di la 
dal Mincio fino a Valeggio per difende- 
re il ponte ; e nel tempo i stesso ordinò 
che passassero le divisioni dei Tenenti 
Marescialli Zoph , t Keim come rinfòrzi 
la pr ùia presso Lede e 1’ altra sulla si- 
nistra . Le due divisioni dei Tenenti Ma- 
“rescialìi Frolielv, e -Mercantin doverono 
'ritornare prontamente nella loro prima 
posizione presso l’ Isola della Scala , pef 
coprire con Y ala sinistra dell’ armata il 
Tion ed il Tartaro . In tatti questi mo- 
vimenti si troVaróno per tutto molti feri- 
ti , e si presero dei prigionieri in gran 
numero, come pure si conquistarono mol- 
ti cannoni e càssoni di monizioni abban- 
donati nelle strade, e toVesciati nei fos- 
si , tanto grande erà stato il disordine 
della precipitosa ritirati nemica . 

Giunse in questo tempo il Barón 
de Melas Generale Comandante di Ca- 
vallerìa , che essendo invecchiato nèl lun- 
go esercizio della guerra avea con la 
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sua prudenza, con le sue cognizioni mi- 
litari , ed esperienza date le maggiori 
prove di bravura , e di valore-, ed in 
ogni occasione avea contribuito con una 
ammirabile tranquillità di spirito, e fèr- * 
mezza nei perigliosi cimenti all’aumento 
della gloria dell’ Imperiali Armate. Nel- 
la sua avanzata età era mirabile questo 
guerriero non solo per essere pieno di 
zelo , ma particolarmente ancora per 
mostrare tma attività, ed un vigore, che 
si trova di rado nella gioventù medesi- 
ma . Aveva egli perfettamente recupera- 
ta la salute dopo la malattia , che gli 
avea impedito di prendere il comando 
dell’ armata d’ Italia conferitogli per i 
suoi gran meriti da Sua Maestà 1’ Im- 
peratore dopo la morte del Principe d’ 
Orange . li Generale Kray renunziò a 
lui nel dì ir. il comando d’ una Arma- 
ta che sotto la sua valorosa condotta 
si era acquistata il più grande onore, 
e fregiata la fronte vittoriosa di ben mer 
ritati allori . Il Generale Melas accolse 
il Maresciallo lvray. nella maniera la più 
soddisfacente , e fece giustizia al vero 
inerito di questo prode Generale , che 
avea reso immortale il suo nome apren-r 
do questa campagna con tante segnalate , 
e decisive Vittorie . 
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Attacchi eseguiti dagli Austriaci 
Con buon successo nella Fai Canionica . 

C A P. X. 

PEr non interrompere il seguito della 
Storia e per renderne più facile l’ intelli- 
genza sembra necessario far qui parola 
dei fatti accaduti sulla frontiera occiden- 
tale del Lago di Garda nella Valtellina, 
Val Cam oni ca , e Val Trompia . Hanno 
questi troppo rapporto , e connessione 
con quelli dell’ armata d’ Italia , onde far 
meglio conoscere la rapida marcia , ed i 
ben concertati movimenti della Vittorio- 
sa Armata . 

Il Tenente Maresciallo Conte di 
Bellegarde , comandava i’ armata del Ti- 
rolo contro quella del General Massena 
che era nelli Svizzeri : avea dato ordine 
al General Conte Alcaini d’ inquietare 
il nemico nel Bresciano con procurarne 
delle diversioni verso Gardola e Rocca 
d’ Anfò per tenere occupate le truppe 
nemiche in quelle parti, e facilitar così 
per quanto fosse stato possibile le opera- 
zioni dell’ armata d’ ](talia . A jquesta og- 
getto il Generale Aifcaud fece entrare 
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uel giorno 8. d’ Aprile il Generale Wu- 
ckassovich , e il Colonnello Brodanovich 
nel territorio Bresciano . Questo Colon- , 
nello si avanzò sulla strada di Riva, e 
sul far del giorno respinse i posti avan- 
zati nemici fuori dei Villaggi di Gena- 
le , Brebione e Gardola , e gli inseguì 
sino a Piover. I Francesi si difesero in 
questo ultimo villaggio , e sopra le sue 
vantaggiose eminenze con molta resisten- 
za, ma nulla dimeno venne aDco di qui 
discacciato dopo aver fatta una conside- 
rabil perdita di morti e di feriti. 

Il nemico si ritirò frettolosamente e 
in disordine nelle montagne , ed una par- 
te delle sue truppe si refugiò a Gargna- 
no sul lago di Garda. Ma caddero que- 
ste in potere del Capitano Blumenstein , 
che con la flottiglia Imperiale secondan- 
do queste operazioni per garantirle alle 
spalle , e avendo a bordo quasi una mez- 
za compagnia d’Alvinzi, ed un buon 
numero di cacciatori Tirolesi , avea fatta 
vela sopra Gargnano medesimo, l’avea 
attaccato, e se n’ era impadronito con 
molta bravura . > . ; \ 

Avendo allora il Colonnello Broda- 
novich postata la sua vanguardia in fac- 
cia a Gargnano , ed una porzione della 
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«tìa truppa occupando Brebiotie e Costa » 
il Generale Wuckassovich col restante 
delle sue fòrze , fra le quali si trovavano 
i battaglioni dei Principi Vittorio, e 
Carlo di Bohan, si pose in marcia per 
la strada di 'Pazzo verso Bagolino e la 
Bocca d’ Anfò . E' questa una piccola 
Città, con fortezza ben munita , la quale 
è fabbricata sopra un’ altura molto sco- 
scesa della Val Sabbia, che domina la 
pianura ed il Lago d’ Idro , ma è egual- 
mente dominata questa dalle vicine mon- 
tagne . Egli è questo quasi il solo pas-- 
suggio , che conduce nel Bresciano , ed 
appunto per difènderlo fu quel Forte co- 
struito dai Veneziani . Era perciò dell’ 
ultima importanza difèndere un tal po- 
sto , ed impedire a quella colonna Au- 
striaca di riunifsi all’armata d’Italia. 
Nelle vicinanze della Fortezza sopra una 
angusta pianura aveano i Francesi for- 
mato un pie col campo ben trincerato > 
ma non poterono sostenere nè il campo 
nè la fortezza ^ ■ 

I primi posti nemici furono incon- 
trati a Caffaro e Bagolino, .opposero essi 
una vigorosa resistenza, ma furono respin- 
ti con grave perdi ta. Jl corpo principa- 
le dei Francasi, si- ritirò in una posizio- 
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ne trincerata presso S: Antonio , dove per 
qualche tempo lece la più ostinata, dife- 
sa , tua ne fu anco di qui scacciato da- 
gli Austriaci, che presero i trinceramen-. 
ti d’assalto con la bajonctta . Allora la 
fuga dei Francesi si rese generale , e la 
colonna del Generale Wuckassovicli non 
trovò più ostacoli p f r avanzarsi fino ^l- 
ia Rocca d’ Anfò verso la quale spedì 
la sua Vanguardia dopo averne occupa- 
to Bagolino . Piccola fu la perdita del- 
le due colonne Imperiali, ma bensì gran- 
de quella del nemico , Il Colonnello 
Brodanovich s’impadronì d’ un cannone, 
e fece alcuni prigionieri , ed altri cad- 
d«ro nelle mani del Generale Wuckas- 
soyich guadagnatasi pure una bandiera 
nemica * 

Contemporaneamente a questa ope- 
razione per riconoscere le strade di To- 
nale verso Edolo nella Valtellina il Ge- 
neral Conte di Beilegarde fece passare 
una parte della brigata del Colonnello 
Straaeh di Michel Wallis per le alte 
montagne di Touale verso Ponte di Le- 
gno . Il Maggiore Siegenfeld fa incarica- 
to di questa impresa , e furoncy così giu« 
ste le misure da^ui : prese, che una del- 
le sue divisioni, che doveano superar*; 
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il difficile accesso della montagna di To- 
nale, giunsero tutte? nel madesimo tempo 
a Ponte di Legno * e vi sorpresero le 
truppe nemiche , le quali guardavano quel 
posto , e poche d’ esse appena poterono 
salvarsi colla fuga . -I sentieri delle mon- 
tagne erano coperti di neve cadu'a po- 
co avanti fino all’ altezza di tre piedi 
così che non fu possibile passarvi con 
carriaggi nè con bestie da soma . Il 
Maggior avendo date a Ponte di Legno 
tutte le disposizioni necessarie per inol- 
trarsi si portò con la sua colonna per 
Villa verso Vione . Erasi quivi concen- 
trato il nemico con un numero di 8óo, 
uomini , e sped va dei distaccamenti ad 
incontrare la vanguardia Austriaca , ma 
la colonna , che si avanzava venne in 
soccorso di quei pòchi che si battevano 
con gran calore , messe in fòga i nemi- 
ci , e s’ impadronì di Vione . Sulle al- 
ture di Vione si riunirono i Francesi 
protetti da due freccie guarnite d’ an- 
gherìa , e vi riceverono molti rinforzi . 
Allora il Maggiore Siegenfeld avendo 
ottenuto 1’ intento di riconoscere , e d’ 
inquietare il nemico si risolvè di ricon- 
durre le sue truppe da Vione a Ponte 
di legno. Il nemico uscì dalla sua po^ 
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sizione per molestare questa ritirata at- 
taccò per due volte la Retroguardia tra 
Vione e Villa con forze superiori, mas 
fu respinto con perdita , nè ebbe co- 
raggio di rinnovare i suoi attacchi , A 
motivo però della cattiva stagione non- 
essendo possibile collocare dei posti in- 
termedj fra Tonale e Ponte di Legno il 
Maggiore Liegenfeld ricondusse le sue 
truppe a Tonale. 

Tutte queste operazioni non avendo 
permesso ai Francesi di sostenersi nella 
loro posizione trincerata di S. Antonio 
lo obbligarono ad abbandonare anco la 
Fortezza di Rocca d* Anfò appena che 
vi si avvicinarono gli Austriaci , ed a 
ritirarsi per Vestone sopra Brescia . 

Allora il Generale Wuckassovich 
s* impadronì di Vestone, di Trevis, e d’ 
Enno sulla sinistra sponda dalla Chiusa , 
ed il Maggiore Barone Zetwitz occupò 
Idro , Sottofu.dne , e Lavigione così che 
si aperse la comunicazione col Colonnel- 
lo Brodanovich , che era postato a Costa . 

Il Colonnello Strauch per seconda- 
re le concertate operazioni ricevè ordi- 
ne dal Tenente Maresciallo di Belle- 
legar de di penetrare più avanti e di por- 
tarsi sino a Tonale sopra Ponte di Le* 
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gno verso Edolo giungendo alla Val 
Gatnonica . E' questa la valle dell’ Qglio 
sopra il Lago d’ Iseo , in mezzo al qua- 
le passa questo fiume , ed è popolata da 
abitanti rozzi e d’ uu fiero carattere , 
per mano dei quali erano già periti mol- 
ti Francesi. Il Colonnello Straucb do- 
po una penosa marcia si portò sopra 
Vezza, e s’ impadronì d’ Aueuuzeno, e 
dei passi che tra ponte di Legno ed E- 
dolo conducono nella Val Gainonica . In 
questa diilìcile e penosa intrapresa non 
seguirono , che delle scaramucce tra i 
po.'ti . avanzaci , onde piccola fu la perdi- 
ta da ambe le parti, poiché i Francesi si 
ritirarono d’ ovunque senza far resistenza . 

Ma tutti questi movimenti e princi- 
palmente l’occupazione delia Yu| Comu- 
nica furono molto opportuni per inquie- 
tare f Armata Francese. La Brigata del 
General Wuckaasovieh , che fino all’ ora 
era stata dipendente dagli ordini del Te- 
nente Malese, di BeiJegarde dopo esser . 
penetrata nel Bresciano restò riunita all’ar- 
mata d’ Italia , e passò sotto il comando' 
del Generale in capo Melas . Prima pe- 
rò della sua riunione dopo avere occu- 
pato 1’ interessante posto di Rocca d’ Au- 
fò scacciò il nemico da Gai no e Mader- 
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no , e si inoltrò a Toscolano , ove fu se- 
condata dalla Flottiglia , che veleggiava 
nel Lago di Garda . Giunse a Gardona , 
e s’ avanzò fino ai contorni di Salò . Que- 
sta Città , che è situata nella più deliziosa 
ed amena spiaggia del Lago di Garda 
ha delle buone fortificazioni , ed è molto 
importante. Nel i^oó. gli Imperiali aven- 
dola assediata furon costretti ad abban- 
donarla . I Francesi che ben conosceva- 
no V importanza di questo posto fecero 
ogni possibile resistenza , ma dopo tre 
giorni di contrasto vi entrarono gli Au- 
«triaci , e si impadronirono di molti fu- 
cili , e d’ attrezzi militari , dopo aver 
a^ito con valore cd intrepidezza. '> 
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. Conseguenze delle Vittorie riportate 
dagli Austriaci, sotto la condotta 
del Tenente Maresciallo 

è 

. . .. Barun de Kray t 

C A P. XI. 

Xn conseguenza di tutte queste opera-? 
zioni , e ben concertate mosse degli Au- 
striaci e in segno manifesto dello scoragr 
gimento, e delle gravissime perdite dell’ 
armata Francese il nemico dopo aver 
passato il Mincio si ritirò dietro la Chie- 
se , Fiume , che discendendo dal Lago 
d’ Idro , va a scaricare nell’ Oglio le sue 
scarse acque vicino alla piccola Città di 
Caneto . Passò quindi presso Marcaria 
1’ Oglio medesimo, che traendo la sua. 
sorgente nella parte settentrionale del 
Bresciano dal Lago Isio sulle frontiere 
dei Grigioni , e del trentino , non lun- 
gi da Mantova getta nel Pò le sue ac- 
que. Scherer pose il suo quartier ge- 
nerale a Bozzolo Città munita di qual- 
che fortificazione . La vanguardia Au- 
striaca passò essa pure il Mincio, e si 
accampò nelle alture in faccia a V olta , 
9 Mozainbano inseguendo pcrtutto il 
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nemico . Un corpo di due mila Tedeschi 
si postò sotto Peschiera , cominciò a can- 
noneggiar quella Piazza , e furono occu- 
pate le alture di Ponte Lugo le più 
adattate per batterla. In questo tempo 
nessun fatto d’arme d’importanza avvenne 
tra le due armate nemiche a riserva di 
qualche scaramuccia tra i picchetti avan- 
zati , che non merita d’ esser riferita . 

Allora fu che circolar si vide pep 
la Lombardia a nome di Sua Maestà 1* 
Imperatore questo breve manifèsto di- 
retto ai Popoli Lombardi invasi tuttora 
dai Francesi . 

- - • • 

„ -Popoli .Lombardi non il vostro 
„ Sovrano , ma 1’ amico sincero , I’ amo- 
„ roso vostro Padre , sensibile a tanfi 
,, vostri disastri prodotti dalie iniquità 
„ e dalle rapine figlie d’ una spergiura 
,, lealtà , con le braccia aperte per ac- * 
„ cogliervi di nuovo al . proprio seno a 
„ voi fà ritorno . Ravvisatelo o cari, 
Egli è d’ esso • che più volte da voi 
„ sospirato, e chiamato col suono dei 
„ vostri sacri bronzi ora sen viene a 
„ voi per unire a questo lo strepito dei 
„ bronzi guerrieri , stringendo pietoso 
,, da- una parte 1 ulivo , il ferro furibondo 
p dali’ altra , per offrirvi coll’ upà jp 
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,, grembo della Sacra Religione . la tan* 
„ to bramata pace, e somministrarvi coll* 
„ altra in seno alla veta giustizia la 
„ possente sua forza tutta rivolta sol- 
„ tanto contro gli iniqui perturbatori di 
„ quella , e gli odiosi nemici di questa , 
„ Accoglietelo con amore nelle desolate 
„ vostro Contrade, che sua mercè ri- 
„ sorgerai] no esse ben presto a nuova 
„ vita. Unitevi a Lui con coraggio , 
„ che vi apre la via alla felicità-, e che 
„ per guidarvi più sicuri alla gloria, 
7 , alleata alla sua vi presenta uiia forza 
„ straniera non minore della propria , e 
,, punita così 1* empietà siccome già 
„ smascherata , trionfi pure una volta coll’ 
„ innocenza la Religione . „ 

Tutta la Città di Verona era nella 
più energica attività , e nel massimo mo- 
vimento : da una parte si vedevano arri- 
vare continovi corpi di saldati di pri- 
gionieri e disertori Francesi non tanto 
di soldatesca quanto di Ufizialità d’ ogni 
grado , che giornalmente si spedivano 
alla volta di Vicenza, ora non piccol 
numero di Feriti Austriaci , che erano 
accolti con la maggiore umanità, ed as- 
sistenza ; dall’ altra parte giungevano 
puove imponenti forze di cavallerìa nq ji 


Digitized by Google 


meno che di fanterìa Tedesca, che dal 
territorio Veneziano si avanzavano a 
questa frontiera . La gran piazza d’ ar- 
me di Bra somministrava il più bello 
spettacolo per il concorso del popolo, 
che veniva in folla a vedere con tra- 
sporto i trofèi delle riportate vittorie. 
Erano su questa esposti 18. cannoni di 
grosso calibro, 5.. Obizzi, ^2 carri di 
munizioni , ed altri di bagagli tutto pre- 
dato ai Francesi nell* ultima battaglia . 
Anco sei bandiere repubblicane prese nella 
istessa azione si vedeano appese alla 
terrazza del Palazzo Marioni, ove era 
il quartier Generale degli Austriaci . I 
Veronesi perirò dal terrore e dallo sbi- 
gottimento estremo in cui si erano tro- 
vati per il pericolo dell* invasione del 
nemico e del saccheggio, eran passati 
tutto ad un tratto alla più viva giòia. 
Ravvivati Essi' dal più grande entusia- 
smo ringraziavano il Ciclo, e benedivano 
le armare Imperiali , nè si limitavano a 
«ole parole , .ed ai buoni desideri , ma 
si prestavano in ogni maniera sì con som- 
ministrare gratuitamente e vino e pane per 
la sussistenza dei soldati come pure con 
assicurare col più gran zelo e carità 
à poveri , ed i feriti , che erano nn nu- 


li 



H4 

mero sorprendente : lo che formava il 
più sensibile spettacolo, e risvegliava la 
più tenera consolazione . 

Questi pietosi uffici, ed atti di be- 
neficenza non furono esercitati dai soli 
abitanti di Verona, mala maggior parte* 
delle altre Venete Città mostrarono un 
egual caritatevole impegno e sensibile, 
tenerezza per contribuire al sollievo di 
tanti afflitti e disgraziati, cosicché ii 
Comando Generale della Divisione del- 
la Città di Venezia rese pubblico il se- 
guente Proclama in contrassegno di gra- 
titudine e di riconoscenza. 

„ Nel momento , che le armate 
„ Austriache combattevano alle frontiere 
„ di queste Provincie per allontanare 
„ da esse quel genio di dissoluzione so- 
„ ciale onde erano minacciate. Voi vi 
„ associaste alla loro sorte , e ne di- 
,, videste le ansiose perplessità , e le 
„ esultanze del trionfo . Umani per tem- 
„ peramento vi rattristaste nelle digra- 
„ zie di quelli sciagurati , che un ine- 
„ sorabil destino sacrificò sul campo alla 
„ pubblica tranquillità , ed impallidiste 
„ nel vedere i loro allori insangui- 
„ nati per una ostinata lotta di acca- 
n piti guerreggiamenti . Estremamente 
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jj commossi dalla situazione di quelli in» 
„ ^felici che sopravvissero a]le loro fe- 
„ rite , mandaste spontaneamente scelti 
,, rimedi, e filaccia per i feriti, danaro 
„ per quelli, ai quali la sorte avea per- 
„ messa di accettare- senza rossore Tal* 
„ trui beneficenza, ed a tutti offriste le 
„ vostre case <R campagna , ove furono 
„ ricevuti con tutta 1 urbanità dell’ ospi- 
zio, e sono assistiti colla sollecitudine 
„ della tenerezza domestica . Sensibile ol- 
„ tremodo alla prestazione di questi pie- 
„ tosi officj , se la yostra modestia gli 
„ occulta col silenzio il mio cuore mi 
„ comanda di parlare , e di attestarvi 
„ per essi la mia riconoscenza , e quel- 
„ la del Generale in Capo , che non mc- 
„ no penetrato di me ne ha espres- 
„ samente incaricato . I bravi difensori 
„ di quella causa, che si agita attuai- 
„ mente innanzi al tribunal della guer* 
„ ra, fatti dall’esperienza sicuri di tro- 
„ vare in voi nel caso di sinistri eventi 
„ le cure affettuose , che le tenere madri 
„ prestano ai loro figli , si butteranno 
„ con tutto l’ ardore per difendere le vo- 


„ stre proprietà , le vostre famiglie , la 
„ Religione vostra . Le riportate vittorie 
v ci lasciano sperare nuovi vantaggi, ce 

H a 
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,, li promette la santità della causa , che 
,, difendiamo . Il Cielo sul campo della 
v gloria combatte pei Giusto : ne addu- 
„ co in prova le memorabili giornate di 
„ Witzburgo , di Bussolengo , di Legna- 
go, e di Verona. 

i 

13. Aprile 1799. 

MONFRAULT TENENTE MAR, 
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Occupazione del Ponte di Pago - Scuro 
del dì 1 2- Aprile , ed altre operazioni 
fatte dagli t Austriaci . 

GAP. XII. x 

ANtanto il General Klenau Comandali* 
te i posti avanzati dell' ala sinistra 
dell’ Armata Austriaca investì Mantova 
lungo la fossa della Molinella, ed avan- 
zandosi dal suo Quartier Generale d’ O- 
stiglia si impadronì dell’importante si- 
tuazione di Governolo , piccola Città si- 
tuata sul M.neio alla distanza di dieci, 
miglia da quella Piazza . Il nemico nell* 
abbandonar questo posto ne avea incen- 
diato il Ponte , che fu prontamente ri- 
stabilito . Questa occupazione produsse il 
doppio favorevole effetto di tagliar la 
comunicazione tra Mantova e Ferrara , 
e di incominciare il blocco a quella da 
questo lato . L’ ala dritta poi comandata 
dal Gen. Hohenzollerti occupò la non 
meno importante posizione di Roverbella 
situata alla distanza di Mantova circa 
sette miglia . 

Allora lo stesso General Klenau 
spedì un distaccamento di truppe sotto 
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il comando del Tenente Colonnello Ore- 
siameli ad impadronirsi .del Ponte di 
Lago-Scuro stilla destra sponda del Pòj si- 
tuazione che si rendea necessaria per fa- 
cilitare l’ imprese , che si meditava di 
fare contro tFdrrara . Questo valoroso ini- 
ziale conducendo seco un corpo di circa 
$oo. Croati , e di 40. Usseri a cavallo 
eseguì valorosamente la sua commissione 
«on questa bella operazione . Postò quat- 
tro cannoni sulla sponda sinistra del Pò 
in tàccia al Ponte, quindi fingendo di 
-proteggere in quel posto un falso passag- 
gio del fiume richiamò in ^questa parte 
tutta i’ attenzione dei nemici . Frattanto 
due altri corpi col favore d’ una densa 
nebbia eseguirono felicemente il passag- 
gio , mio dalla parte superiore , 1 altro 
dalla parte inferiore, e presero improv- 
visamente il nemico ai fianchi . I posti 
avanzati dei Francesi si ritirarono alle 
prime nella possessione Pagliarina , ed 
alla Fornace sopra f argin del Po , dove 
era postato un altro corpo difeso da un 
cannone . Allora eseguì il suo passaggio 
anco il corpo del centro , ed insieme 
combinati corsero ad assalire il nemico 
con la baionetta , che trovandosi nel ri- 
schio d* esser posti in mezzo, e non pò-? 
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tendo resistere all* impeto dei valorosi 
Austriaci si ritirò per unirsi ai Repub- 
blicani , che stavano trincerati sulla stra- 
da nuova di Ferrara. Quindi pure es- 
sendo stati attaccati , dopo breve resi- 
stenza si dettero alla fuga , ed inseguiti 
dalle Truppe Imperiali parte si disperse- 
ro per le campagne , e parte si ritiraro- 
no sotto la Fortezza di Ferrara . Il Co- 
mandante Austriaco divise le sue forze 
in tre piccole colonne non lasciò d’in- 
calzare 1 Francesi nella loro precipitosa 
ritirata. Una si diresse per il Bareo, un 
altra per la strada , che conduce a Ferra- 
ra , e la terza alla destra per inseguir 
quelli , che s’ erano sbandati per la cam- 
pagna . Pochi furono i morti in questa 
azione per una parte e per l'altra , e 
non molti i feriti , ma si fecero dai Vin- 
citori più di 150. prigionieri, tra i quali 
molti U laziali, ed un numero di più di 
<Soo. Francesi .aSoli 400. poterono arri- 
vare a salvarsi sotto la protezione della 
Cittadella di Ferrara . Si presero al ne- 
mico due pezzi di cannone montati da 
campagna, e se ne conquistarono 15. di 
bronzo, e 200. di ferro, che giacevano sulla 
riva del Fiume i ed cran preda fatta ai 
diversi Principi d’Italia. Furono .presi, an,- 
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cora da 18. mila fucili, c un bastimento 
carico di una quantità d’ effetti , e resta- 
ron prigionieri alcuni Ufiziali ,■ e piu di 
cento Soldati . 

Le comunità di S. Maria, d’ Aria- 
no , di Goro , e tutta la parte del Fer- 
rarese nominata il Polesine d’ Aviano si 
erano preventivamente poste in insurre- 
zione, e gli abitanti di quelle infelici 
campagne avean facilitato agli Austriaci 
V acquisto di molte barche cariche d’ ogni 
sorte di munizioni , ed aveano arrestati 
molti soldati Cisalpini e Piemontesi non 
che molti partitanti Francesi , i quali 
senza recar loro alcun danno condussero 
come in trionfo prigionieri a Rovigo . 
Non aspettavano- questi che 1’ avvicina- 
mento e l’ appoggio delle truppe Austria- 
che per sostenersi , ed estendersi . Appe- 
na infatti giunsero i Tedeschi a Lago- 
Scuro si accrebbe e si organizzò l’ insur- 
rezione dei Ferraresi in maniera , che 
avendo preso un tuono imponente stabi- 
lirono il loro quartier Generale a Cento 
piccola Città situata a poca distanza da 
Bologna, e che risentìa tuttora le conse- 
guenze funeste, del saccheggio e dei di- 
sastri apportati lor dai Francesi . 

il Generale Austriaco ad oggetto di 
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prevenire ogni, disordine , che nascer po- 
tesse dal trasporto, di zelo , c dall’ entu- 
siasmo di queste popolazioni , diresse lo- 
ro un Proclama , che è un monumento del- 
la dolcezza , e della moderazione dell* ar- 
mata Imperiale da non tralasciare di qui 
riportarlo. 

r, Noi Conte di Klenau per Sua 
Maestà. Imperiale Reale' Apostolica Ge- 
nerale di Brigata e Comandante la Pro- 
vincia del Polesine di Rovigo . 

„ Essendo stati informati , che i Po- 
„ poli dell’ Oltrepò hauno prese le armi , 
„ non possiamo approvare onninamente 
„ una tal misura , se non nel caso , che 
„ essa sia diretta alla conservazione deir 
„ le proprietà, o per difendersi dalle 
„ incursioni del nemico comune: quindi 
„ noi gli invitiamo, e loro ordiniamo in 
„ nome di S. M. 1’ Imperatore nostro- 
„ Augusto Sovrano di non servirsi delle 
„ armi, che per i soli sopraccitati eCet- 
,, ti e di non fare incursioni per porta- 
„ re il disordine lungi dalle loro abita- 
„ zioni. Un Popolo buono e fedele al 
„ suo Sovrano deve restar tranquillo nei 
„ luoghi ove abita , e lasciare . all’ arma- 
„ ta vittoriosa» di S. M. la cura di con- 
i* _ quotare, e di punire quelli, che saian r 
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„ no stati traditoti della loro Patria, e 
„ del Sovrano. Mei caso che la forza 
„ militare stimasse opportuno l’ invitare 
„ il Popolo ad unirsi ad esse , allora so- 
„ lo gli abitanti dovranno marciare , pre- 
,, stare la loro assistenza , e dar prove 
,, del loro attaccamento per la buona 
,, causa; ma in caso contrario i Goman- 
„ danti delle mie truppe hanno non so- 
„ lam^nte ardine di impedire qualunque 
„ eccesso , ma di punire ancora chiun- 
,, que avesse 1* ardire di spogliare , e 
,, maltrattare persone , che sono loro conr 
,, cittadini , dei quali S. M. riserva a se 
„ stessa il pensiero di esaminare e giudi- 
,, care V opinioni 

Dal Quartier Generale di Sustinente 
li 19. A pr. 1^99. 

Sott. KLENAU. , 

. . ♦ • / v # 

Il Tenente Colonnello Oreskovich 
però profittando delle buone intenzioni e 
del coraggio di questi insurgenti , gli 
animò viemaggiormente , e gli somministrò 
artiglierìa e fucili , e muniti così di nuove 
armi , e sostenuti da 300. dei suoi soldati 
gli diresse contro Ferrara : e per rendergli 
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utili a favorire i progresi delle armi Au- 
striache, gli incaricò del blocco di quella, 
forte Città. Allora fu che nel dì 14.. 
tutta l’armata Austriaca passò il Mincio , 
e si accampò presso Campagnola esten- 
dendo i suoi posti avanzati sino a Mar- 
caria sull’ Og;lio , ed a Montechiaro sulla 
Chiese, e il quartier Generale ih tra- 
sportato a Valeggio . Allora i Francesi , 
che avevano 1’ ala destra del loro eserci- 
to sulla riva opposta dell’Oglio, e la 
sinistra al di là della Piave, liticarono 
anco questa dietro all’ Oglio istesso . 

In questo frattempo il General Kle- 
nau mandò un distaccamento, di truppe 
sopra Mirandola capitale del Ducato dell* 
istesso nome; e sebbene questa Città sia 
munita di se*-te bastioni , d’ una Cittadel- 
la , e d’ un Forte , la guarnigion Francese 
composta di soli 235. uomini temendo, 
che la Città potesse esser presa per as- 
salto:, si rese prigioniera di guerra alla 
prima intimazione. La Mirandola inaltri 
tempi era una buona Fortezza , ed è sta- 
sta presa e ripresa più volte . Nel 1705, 
dovè cedere ai Francesi dopo essere sta- 
ta. da lor lungamente bloccata, lo che 
fa vedere che era in quei tempi una ri- 
guardevole Fortezza . Furon trovati dagli 
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Austriaci in questa piazza 17. piccoli 
cannoni,' e gran quantità di munizioni, 
onde parea , che dai Repubblicani si 
avesse intenzione di difendersi , quando 
non fo&se loro mancato il tempo d’ intro- 
durvi un maggior numero di truppa per 
guarnirla . Essendosi pure avuta notizia , 
che era molto debole la guarnigione di Pi- 
zighettone fu fatta una spedizione d’ un di- 
staccamento di Cacciatori sotto la condot- 
ta del Tenente Garveuda anco per que- 
sta forte Piazza , che situata sul fiume 
Serio tra Lodi -e Cremona racchiuse un 
tempo Francesco I. fatto prigioniero da 
Carlo V. dopo la battaglia di Pavia . Si 
acquistò in questa fortezza un sol canno- 
ne , ma molti generi di vestiario affatto 
nuovi , e gran quantità di munizioni , e 
d’altri effetti. L’ Istesso intelligente Uff- 
ziale si impadronì a Castel Nuovo d’ un 
Parco d’ Artiglierìa di 14. cannoni, e di 
4. Mortaj da bomba e di molte muni- 
zioni da bocca e da guerra, di cui. o- 
vunque si trovavano immensi magaz- 
zini . • . • 

Ma già i Repubblicani senza fare al 
cuna resistenza si ritiravano ovunque all* 
avvicinarsi degli Austriaci , così che avea- 
no totalmente abbandonata Mantova a se 
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«lessa lasciandovi una guarnigione di cir- 
ca io. mila uomini composta di Piemon- 
tesi, Pollacchi, Cisalpini, e Francesi. 

Ecco a qual felice situazione di co- 
se era condotta questa memorabil cam- 
pagna d’ Italia dalle vittoriose armi Au- 
striache, prima che arrivasse a prenderne 
il Supremo Comando il General Suwar 
row . Il Tenente Maresciallo Kray , che 
comandò in tutto questo tempo provviso- 
riamente l’Armata Imperiale con fortuna 
eguale al valore, si fece distinguere per il 
più gran Generale , e pose nel più lumi- 
noso aspetto i suoi gran talenti militari 
per mezzo di tante , e così bene ideate 
operazioni , con le quali ha ridotta 1’ ar- 
mata Francese a tal disorganizazione , e 
a sì cattivo partito, che senza la mini- 
ma esagerazione può riguardarsi questo 
prode Guerriero come il Principale Li- 
beratore dell’ Italia . 


Fine iella Prima Parte , 
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